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PARTE GENERALE

1. Premessa

Il presente piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 è cos2tuito,

in base alle prescrizioni della vigente norma2va e dell’ANAC, da una parte generale e da tre successive sezio-

ni, delle quali la prima si occupa degli obie;vi della prevenzione e della corruzione,  la seconda dell’ambito

delle competenze dei sogge; coinvol2, la terza, infine , degli obblighi di trasparenza.  

In data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’Autorità Nazionale An#corruzione ha deliberato di rinviare la data

per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, fissata al 31 gen-

naio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, per l’anno 2022, al 30 aprile. Ciò con l’intendimento

di semplificare ed uniformare il più possibile per le amministrazioni il recepimento di un quadro norma2vo

in materia oggi ancora estremamente dinamico.

Difa;, come noto, in data 2 febbraio 2022 ha inteso fornire alcuni orientamen2  per la pianificazione e la

trasparenza con deliberazione del Consiglio dell’Autorità.  Lo ha fa)o partendo con il richiamo al  decreto

legge 9 giugno 2021 n. 80 con cui è stato introdo)o il Piano integrato di a;vità e organizzazione (PIAO),

strumento che per molte amministrazioni (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le is
tuzioni educa
ve)

prevede che la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza cos2tuisca parte inte-

grante,  insieme agli  strumen2 di  pianificazione,  di  un  documento di  programmazione annuale  unitario

dell’ente chiamato ad ado)arlo. Il Piano dovrà essere approvato in forma semplificata per le amministrazio-

ni con meno di 50 dipenden2. L’iter per l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indica-

zioni per la redazione del PIAO, nonché il D.P.R. chiamato a riorganizzare l’asse)o norma2vo perché sia con-

forme alla nuova disciplina del PIAO, non è ancora concluso e quindi, ad oggi, tali a; non sono vigen2, fer-

mo restando che il  decreto  legge 30 dicembre 2021, n.228 ha differito,  in  sede di  prima applicazione,

l’approvazione del PIAO al 30 aprile 2022.

Posto che, ai sensi dell’art. 6 del succitato Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgen
 per il rafforza-

mento della capacita' amministra
va delle pubbliche amministrazioni funzionale all'a uazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della gius
zia”  conver2to con modificazioni dalla L. 6 ago-

sto 2021, n. 113 (in S.O. n. 28, rela
vo alla G.U. 7/8/2021, n. 188), “gli strumen
 e le fasi per giungere alla piena

trasparenza dei risulta
 dell'a2vità e dell'organizzazione amministra
va nonché per raggiungere gli obie2vi in

materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla norma
va vigente in materia e

in conformità agli indirizzi ado a
 dall'Autorità nazionale an
corruzione (ANAC) con il Piano Nazionale An
-

corruzione,  con questo documento l’Anac ha inteso fornire alle amministrazioni tu)e quelle indicazioni che già

da oggi si possono ritenere confermate, perché basate sulla norma2va vigente e sul PNA 2019-2021, fermo re-

stando che successive eventuali indicazioni di integrazione e adeguamento verranno rese se necessario a seguito

dell’adozione delle norme in corso di approvazione

Come indicazioni generali, l‘Autorità ha  ritenuto u2le, in par2colare per l’elaborazione dei PTPCT, cogliere gli

spun2 emersi dall’ approfondita analisi che l'ANAC ha svolto sui da2 dei PTPCT inseri2 nella pia)aforma informa-

2ca ANAC, nonché dagli esi2 della a;vità di vigilanza svolta.
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Difa; è in queste sedi che ANAC è riuscita a cogliere diversi suggerimen2: sono state proprio molte amministra-

zioni ad evidenziare l’u2lità del coordinamento tra il PTPCT ed il Piano della performance, in quanto funzionale

ad una verifica dell’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso, nonché a so)olineare la rilevanza dell’inte-

grazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di pianificazione, pro-

grammazione, valutazione e controllo interno delle amministrazioni. 

Ciò in quanto i controlli interni effe;vamente applica2 nell’ordinario svolgimento del processo consentono di va-

lutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di a)uazione dei piani, programmi ed altri strumen2 di deter-

minazione dell'indirizzo poli2co, nonché la congruenza tra gli obie;vi predefini2 e i risulta2 consegui2.

È, altresì, evidente l’importanza di una stre)a collaborazione tra il RPCT e l’organo di indirizzo, i referen2, i re-

sponsabili delle stru)ure e tu; i sogge; che, a vario 2tolo, operando nell’ente, sono coinvol2 nel processo di ge-

s2one del rischio. 

Non meno significa2va è anche l’adozione di un sistema improntato al monitoraggio periodico per la valutazione

dell’effe;va a)uazione e adeguatezza rispe)o ai rischi rileva2 delle misure di prevenzione. Tale a;vità è risultata

infa; proficua in termini di generale e con2nuo miglioramento sia della funzionalità del sistema di prevenzione

sia della complessiva a;vità amministra2va dell'ente.  In ogni caso, il monitoraggio è estremamente importante

per valutare dove intervenire e se e come modificare il PTPCT negli anni. 

In tale direzione l’Anac suggerisce nella nomina del RPCT:

• di evitare la nomina di dirigen2 assegna2 ad uffici che svolgono a;vità di ges2one e di amministrazione a;va,

nonché quelli assegna2 a se)ori che sono considera2 più espos2 al rischio della corruzione. A 2tolo meramen-

te esemplifica2vo, possono considerarsi tali l’Ufficio contra;, l’Ufficio ges2one del patrimonio, l’Ufficio conta-

bilità e bilancio, l’Ufficio personale. Tale commis2one potrebbe comprome)ere l’imparzialità del RPCT, gene-

rando il rischio di confli; di interesse, nonché contrastare con le preroga2ve allo stesso riconosciute, in par2-

colare di interlocuzione e controllo nei confron2 di tu)a la stru)ura, che devono essere svolte in condizioni di

autonomia e indipendenza (ex legge 190/2012);

• individuare una figura in grado di garan2re la stessa buona immagine e il decoro dell’amministrazione, facendo

ricadere la scelta su un sogge)o che abbia dato nel tempo dimostrazione di un comportamento integerrimo.

Questo sia nell’interesse dell’amministrazione, sia nell’interesse e a tutela del pres2gio dello stesso RPCT, che

potrà esercitare i propri compi2 con maggior autorevolezza. 

Tanto premesso il RPCT della Ci)à di Crotone è Il Dr. Andrea LA Rocca, Segretario Generale dell’ente,  nominato

responsabile della Prevenzione e della Corruzione con Decreto del Sindaco n°4 del 18/01/2022. A supporto del

RPCT, nelle sue funzioni, vi è il Do). Vincenzo Malacari - Funzionario amministra2vo – Categ.D.   

2. L’avvio del procedimento per la stesura del PTCPT 2022-2024

L’avvio  del procedimento per la stesura del piano è par2to con apposito avviso in data  21 dicembre 2021

prot. n.82362, pubblicato in pari data all’albo pretorio on line e sul sito internet is2tuzionale dell’Ente,  con

cui  si è richiesto ai  ci)adini e agli stakeholders di fornire  eventuali contribui2 alla stesura del presente pia-

no. Analogo coinvolgimento è stato sollecitato nei confron2 del Sindaco, dei rimanen2 componen2 della

Giunta comunale  e del Presidente del Consiglio Comunale.

Si riferisce di seguito, con maggior de)aglio, sui principali esi2 tenendo conto che, per la qualità del processo di

ges2one del rischio è stata valutata l’analisi del contesto esterno e interno, il processo di valutazione del

tra)amento del rischio, il coinvolgimento degli a)ori interni ed esterni e il sistema di monitoraggio.

Da quanto premesso appare chiaro come, in via preliminare, occorra soffermarsi su tre termini chiave: 

A) l’Organizzazione;
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B) Il Rischio Organizza)vo; 

C) La Ges)one del Rischio nel senso che se il rischio coincide con la “corruzione” i prede; termini diven-

tano “organizzazione”, “rischio da corruzione” e “ges
one professionale del rischio da corruzione”.

Ne consegue che la predisposizione del piano an2corruzione ha luogo con la seguente sequenza delle se-

guen2 fasi successive:

1)  contesto   al quale è riferito il rischio. Il contesto deve essere circoscri)o e dunque isolato nei suoi

tra; essenziali e cos2tu2vi.

“Stabilire il contesto” si risolve dunque nell’analisi di tali processi, me)endoli in relazione con l’organi-

gramma e il funzionigramma dell’ente e la determinazione della cosidde)a “micro organizzazione”,

valutando anche l’ubicazione materiale  degli  uffici  nei  quali  le  a;vità sono effe;vamente svolte

(contesto interno). Il processo si completa con l’analisi del “contesto esterno”, cui questa revisione del

PTCPT fa riferimento;

    2) iden)ficare i rischi, avendo contezza delle situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - ven-

ga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini priva2 delle funzioni

a)ribuite;

3) analizzare i rischi. L’analisi del rischio non è mai fine a sé stessa e, in par2colare, non è un’inu2le dupli-

cazione dell’analisi del contesto interessato dal rischio. Analizzare i rischi di un’organizzazione significa

individuare i singoli fa; che possono me)erla in crisi in rapporto all’ambiente nel quale essi si mani-

festano. Il tu)o tenendo conto che un rischio è un fa)o il cui accadimento è probabile non in astra)o,

ma in concreto, ossia in relazione alla cara)erizzazione del contesto.

4)  valutare i rischi. Valutare i rischi di un’organizzazione significa averli prima mappa2 e poi compiere

una verifica sul livello di verosimiglianza e dunque che un evento probabile e incerto possa divenire

effe;vo e concreto secondo parametri convenzionali di rilevazione debitamente calibra2. La valuta-

zione e l’analisi dei rischi (qui del rischio da corruzione) conduce alla formazione del risk planning, il

quale è un documento in fieri, che deve essere ogge)o di costante aggiornamento.

5) enucleare le appropriate  strategie di contrasto. La conoscenza è il presupposto della reazione ponde-

rata e efficace. Esse sono una variabile dipendente dell’ambiente di riferimento e della cara)erizzazio-

ne delle azioni che si reputano idonee a rendere effe;vo il fa)ore di rischio prima solo potenziale e

probabile.

6) monitorare i rischi. Le azioni di contrasto a)uate nei confron2 dei rischi organizza2vi  devono essere

puntualmente monitorate e aggiornate per valutarne l’efficacia inibitoria e per misurare l’eventuale

permanenza del rischio organizza2vo marginale. Da ciò segue che il risk planning non è un documen-

to pietrificato, ma, come tu; i piani opera2vi, è uno strumento sogge)o a riproge)azione e ad ade-

guamento con2nuo sulla base del feedback opera2vo. 

3.  Analisi del Contesto esterno in cui si colloca il Comune di Crotone

   il territorio del Comune di Crotone cara)erizzato da un substrato economico economico sociale omogeneo a

quello della Regione Calabria in generale e dunque, tra i più poveri d’italia da un punto di vista del reddito pro-

capite e assai debole dal punto di vista dell’inizia2va economica privata. 

La Provincia di Crotone gode di una situazione economica sostanzialmente in linea con quella di altre province

calabresi. Nell’ambito del comprensorio crotonese, i residen2 nel territorio del  capoluogo hanno però un reddi-

to   pro capite inferiore a quello nazionale Nell'ul2mo decennio la popolazione residente a Crotone è invece ri-
   Ci�à di Crotone (KR)   

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e  della Trasparenza 2022-2024

6  



masta sostanzialmente stabile ed è oggi di 60.361 abitan2 al 31/12/2021.

La carenza di sbocchi, anzitu)o lavora2vi, in genere forni2 dalle a;vità imprenditoriali private, si riverbera in

una maggiore aspe)a2va di mol2 ci)adini nei confron2 della pubblica amministrazione e, in primis,  le aspe)a2-

ve colle;ve si traducono spesso in for2 richieste di assistenza economica e latu sensu di welfare, (quale ad

esempio la richiesta di alloggi popolari per le famiglie non abbien2) e, più in generale, nell’inves2re l’ente locale

del compito di s2molare la creazione di occasioni di sviluppo economico.

3.1 La Storia di Crotone

All’inizio del XVI secolo la ci)à venne chiamata "Crotone" mentre nell'anno 1928 la ci)à cambiò nome da Co-

trone a Crotone. Il suo porto, che strategicamente colma le distanze fra i vicini por2 di Taranto e di Messina, fa-

vorisce ogni a;vità di scambio e si propone come traino per l'economia agricola e le a;vità industriali. L'inse-

diamento industriale ha visto la ci)à di Crotone protagonista nel periodo a cavallo fra le due guerre mondiali,

anche grazie alla vicinanza con la centrale idroele)rica di Calusia, presso Cotronei. La popolazione crotonese

raddoppia durante gli anni trenta, fino a superare  i 60.000 abitan2 odierni. 

Alla fine degli anni '80 le industrie principali, Pertusola Sud e Montedison, soffrono una profonda crisi, della

quale ha risen2to l'intera ci)à.

Al termine degli anni '90 Crotone vede esaurirsi la sua storia industriale, la ci)à cade in una profonda crisi fi-

nanziaria che la obbliga a ridisegnare la propria dimensione socio-economica. La ci)à oggi è la quinta della Ca-

labria per numero di abitan2, e riveste il ruolo di centro urbano più significa2vo dell'area ionica della Regione.

Il territorio crotonese, lontano ormai da quell'esperienza operaia del secolo scorso, si sta riconvertendo nei

se)ori agroalimentare e turis2co

3.2  Le dinamiche demografiche della popolazione crotonese : uno sguardo d’insieme 

Popolazione residente al 1° gennaio 2020 nella provincia di Crotone in  confronto al comune capoluo-

go.
Belvedere di Spinello 1.023 1.078 2.101

Caccuri 783 8 1.594

Carfizzi 263 295 558

Casabona 1.179 1.302 2.481

Castelsilano 462 466 928

Cerenzia 523 537 1.060

Cirò 1.219 1.358 2.577

Cirò Marina 7.000 7.365 14.365

Cotronei 2.635 2.774 5.409

Crotone 30.752 30.253 61.005

Crucoli 1.395 1.531 2.926

Cutro 4.981 4.994 9.975

Isola di Capo Rizzuto 9.196 8.486 17.682

Melissa 1.658 1.679 3.337

Mesoraca 3.017 3.157 6.174

Pallagorio 515 546 1.061

Petilia Policastro 4.445 4.431 8.876

Rocca di Neto 2.740 2.764 5.504

Roccabernarda 1.596 1.632 3.228
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San Mauro Marchesato          995 1.039   2.034

San Nicola dell'Alto          351 390   741

Santa Severina         974 999   1.973

Savelli         550 571  1.121

Scandale        1.435 1.542   2.977

Strongoli        3.125 3.272    6.397

Umbriatico       400 393 793

Verzino       817 887  1.704

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Crotone su da
 ISTAT

3.2.1 Popolazione residente al 1° gennaio 2020  nel territorio crotonese in rapporto alle altre province

                    MMMM aaaa ssss cccc hhhh iiii %%%% FFFFeeeemmmmmmmmiiiinnnneeee %%%% TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE

Cosenza 338.116 48,97 352.387 51,03 690.503

Catanzaro 170.259 48,74 179.085 51,26 349.344

Reggio  Calabria 258.734 48,73 272.233 51,27 530.967

Crotone 84.029 49,84 84.552 50,16 168.581

Vibo Valentia 76.594 49,51 78.121 50,49 154.715

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Crotone su da
 ISTAT

L’andamento demografico nel complesso, ma sopra)u)o il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono

fa)ori importan2 che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che

la poli2ca degli inves2men2.

3.2.3 Andamento demografico della popolazione residente nel comune di CROTONE dal 2001 al 2020.
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La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. 
Anno 

1° gennaio
0-14 anni 15-64 anni 65+ anni totale residen
 Età media

2002 11.396 41.154 7.461 60.011 36,7
2003 11.133 41.159 7.715 60.007 37,1
2004 10.998 41.561 7.898 60.457 37,4
2005 10.829 41.592 8.096 60.517 37,7
2006 10.700 41.590 8.296 60.586 38,0
2007 10.520 41.671 8.482 60.673 38,4
2008 10.379 41.896 8.661 60.936 38,7

2009 10.275 42.087 8.778 61.140 39,0

2010 10.273 42.149 8.970 61.392 39,3
2011 10.281 42.324 9.193 61.798 39,6
2012 9.720 39.863 9.236 58.819 40,2
2013 9.620 40.032 9.690 59.342 40,5
2014 9.704 41.012 10.025 60.741 40,7
2015 9.675 41.201 10.255 61.131 40,9
2016 9.522 42.105 10.551 62.178 41,1
2017 9.551 42.995 10.909 63.455 41,3
2018 9.253 43.623 11.065 63.941 41,5

2019* 8.935 42.839 11.192 62.966 41,8

2020* 8.701 40.815 11.489 61.005 42,5

2021* 8.652 39.569 11.902 60.123                43,1
(¹) popolazione anagrafica al 8 o)obre 2011, giorno prima del censimento 2011.

(²) popolazione censita il 9 o)obre 2011, data di riferimento del censimento 2011.

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i da2 del 31 dicembre 2010.

(*) popolazione post-censimento

(v) dato in corso di validazione

 3.2.4 Ci8adini stranieri residente a Crotone 2021.

3

3.3 Le infrastru8ure del territorio crotonese

Il livello di compe22vità di un territorio richiede un’adeguata misurazione della dotazione di infrastru)ure
economiche e sociali presen2 nelle aree locali di riferimento.  

Le infrastru)ure logis2che e di trasporto capaci di supportare il sistema economico-produ;vo dell’area del
crotonese, sono  le  Strade statali e provinciali, la rete ferroviaria, l’aeroporto Sant’ Anna, nonché il porto in-
dustriale e commerciale la cui area è  composta da una zona vecchia e da una nuova.

3.4 La qualità della vita a Crotone

Tasto dolente, secondo l’indagine del sole24Ore (h)ps://lab24.ilsole24ore.com/qualità-della-vita/) all’ul2mo
posto  107 c’è Crotone.

Anche quest'anno l'indagine della Qualità della vita del Sole 24 Ore prende in esame 90 indicatori, suddivisi
nelle tradizionali sei macro-categorie tema2che (ciascuna composta da 15 indicatori)  che accompagnano
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l'indagine dal 1990: ricchezza e consumi; affari e lavoro; ambiente e servizi; demografia e salute; gius2zia e
sicurezza; cultura e tempo libero.

    3.5 Le Infrastru8ure Sociali

Dall’analisi del se)ore sanitario e dalla  verifica delle stru)ure pubbliche e private presen2 sul territorio  e
della disponibilità di pos2 le)o si rileva,  sempre secondo l’indagine del sole 24 Ore,  la mappatura del siste-
ma socio-sanitario che pone la Ci)à di Crotone al cinquantaqua)resimo posto con un punteggio complessi-
vo di 500 pun2  h)ps://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-salute/?Crotone

h)ps://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-salute/?Crotone

Sono presen2, altresì, sul territorio del Comune di Crotone n. 9 Stru)ure socio assistenziali autorizzate dall’ente.

3.6. Il Tessuto Imprenditoriale:  uno sguardo d’insieme

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Crotone su da# ISTAT

*Dato 2019 differisce da quello presente nel capitolo popolazione- Polos 2019, il quale fa riferimento a un dato provvisorio.
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3.7 La Dimensione Occupazionale delle Imprese 

Con riferimento all’anno 2019, le dinamiche occupazionali della provincia di Crotone non seguono il posi2-

vo andamento registrato a livello nazionale in termini di aumento degli occupa2. In provincia di Crotone,

infa;, la forza lavoro presente, ossia la somma delle persone occupate e di quelle in cerca di occupazione,

subisce una diminuzione del 5,13% rispe)o a quanto registrato nel 2018, a causa di un calo sia degli occu-

pa2 che dei sogge; in cerca di occupazione. La forza lavoro si a)esta, dunque, su circa 61.000 individui; di

ques2, circa 43.400 sono occupa2 (il 6,67% in meno rispe o all’ul
ma rilevazione) e 17.600 persone in cer-

ca di occupazione (l’1,12% in meno rispe o all’ul
ma rilevazione).

Rela2vamente invece agli occupa2 per se)ori di a;vità, i da2 mostrano che nella nostra provincia ben il

42,7% dei lavoratori è a;vo nel se)ore Altre a;vità dei Servizi; il 26,9% nel Commercio, alberghi e risto-

ran2; il 12,8% nell’Agricoltura; il 9,3% nelle Costruzioni ed il rimanente 8,3% nell’Industria in senso stre)o.

Dalla disamina dei da2, secondo una prospe;va di confronto territoriale con i da2 nazionali, emerge, in

par2colare, una grande differenza sia nel comparto dell’Agricoltura che a livello nazionale racchiude solo il

3,9% del totale degli occupa2, che nel comparto dell’Industria in senso stre)o, la cui percentuale di occu-

pa2, pari al 20,1%, è più del doppio di quella della nostra provincia.

                                        Forze lavoro- Valori in migliaia – Anno 2019

CCCCrrrroooottttoooonnnneeee CCCCaaaallllaaaabbbbrrrriiiiaaaa IIIIttttaaaalllliiiiaaaa

FFFFoooorrrrzzzzeeee    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo
61 696,9 25.941,40

ddddiiii    ccccuuuuiiii    ooooccccccccuuuuppppaaaattttiiii 43,4 550,5 23.360,9

ddddiiii    ccccuuuuiiii    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee
17,6 146,4 2.581,5

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Crotone su da
 ISTAT

                            Composizione degli occupa) per se8ore- Valori in migliaia – Anno 2019

CCCCrrrroooottttoooonnnneeee CCCCAAAALLLLAAAABBBBRRRRIIIIAAAA IIIITTTTAAAALLLLIIIIAAAA

Agricoltura 5,6 69,5 908,8

Incidenza sul totale 
12,8 12,6               3,9

Industria in senso stretto
3,6 40,7 4.703,1

Incidenza sul totale
8,3 7,4              20,

1

Costruzioni 4,0 37,2 1.339,4

Incidenza sul totale
9,3 6,8           5,7

Commercio, alberghi e ristoranti
11,7 133,1 4.766,7

Incidenza sul totale
26,9 24,2         20,4

Altre attività dei servizi
18,5 270,0 11.641,9

Incidenza sul totale
42,7 49,1         49,8

Occupati totali 43,4 550,5 23.359,9

In merito alle dinamiche del mercato del lavoro della provincia di Crotone, i da2 evidenziano un tasso di

disoccupazione  pari  al  28,8%,  valore  superiore  al  dato  regionale  (21%)  e  molto  distante  da  quello
   Ci�à di Crotone (KR)   

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e  della Trasparenza 2022-2024

11  



nazionale (10%). 

Rispe)o  alla  rilevazione  precedente,  il  tasso  nazionale  e  quello  regionale  diminuiscono  di  0,6  pun2

percentuali, mentre nella nostra provincia aumenta di 1,1 pun2 percentuali.

3.8 Il patrimonio archite8onico-ar)s)co Crotone

Il patrimonio archite)onico-ar2s2co di Crotone è  di grandi contras2: la più an2ca della Magna Grecia, ma

anche la più giovane d'Italia. La ci)à capoluogo, è un giacimento di memorie e di cultura, il paesaggio della

provincia è solcato da fiumi e da fiumare e c'è un sommerso archeologico di insediamen2 greci, di necropo-

li e di ville romane, fino ai calanchi di Al2lia.   La ci)à offre diverse possibilità di visita turis2ca: la Ca)edrale,

i Palazzi Nobiliari, il Castello Fortezza comunemente chiamato Castello di Carlo V, nasce come una rudimen-

tale fortezza sull'an2ca Acropoli greca, per difendere il territorio dalle invasioni straniere. Nel corso degli

anni, successive dominazioni apportarono modifiche per migliorarne la difesa, ma la costruzione a)uale è

opera degli Spagnoli, che ne fecero una delle più possen2 fortezze militari d'Italia.

3.9 Presenza  criminalità.

Le acclarate debolezze del territorio di Crotone (considerata una delle ul
me ci à per la qualità della vita,

vedi da
 sopra rapporto sole 24Ore) si traducono in  for2 aspe)a2ve anche nei confron2 dell’ente, le quali

possono tradursi anche  in manifestazioni di protesta che vanno scongiurate a)raverso l’agire quo2diano

dei dirigen2 e degli  altri dipenden2 dell’ente assolutamente lineari nonché  a)raverso le misure di cui al

presente piano triennale.

Notoria al riguardo  è poi la grave situazione che riveste la Calabria in materia di pressione criminale di 2po

mafioso. Tra le organizzazioni di criminalità organizzata, la 'ndrangheta calabrese risulta purtroppo avere un

ruolo sempre più preminente e ramificato in tu)o il contesto nazionale (no
 sono i vari casi di scioglimento

di comuni del centro-nord per infiltrazioni ndranghe
ste), con metodi sempre più pervasivi e complessi nel

sistema socio-economico.

Per quanto a;ene all’ordine e sicurezza pubblica, i da2 e le informazioni salien2 sono riporta2 nelle relazio-

ni periodiche, presentate dal Ministro dell’Interno, dr.ssa Lamorgese,  al Parlamento e pubblicate sul sito

della  Camera  dei  Deputa
 (trasmessa  alla  Presidenza  il  27  novembre  2020), visibile  cliccando:

h)ps://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/358603.pdf

4. Analisi del Contesto Interno all’ente.

Alla data del 20 gennaio 2022, i dipenden2 complessivi in effe;vo servizio presso il Comune di Crotone, di

ruolo e non di ruolo, risultano in numero di n.241, dei quali n.7 dirigen2 (n.4 a tempo determinato e n.3 a

tempo indeterminato; oltre al Segretario Generale) n.227 dipenden2 di ruolo, n.14 dipenden2 a tempo deter-

minato di cui di 7 staff, infine n.3 unità lavora2ve a tempo determinato PNRR. 

In ordine all’organizzazione interna del Comune di  Crotone, si riporta nelle pagine che seguono l’a)uale

stru)ura burocra2ca, rivisitata da ul2mo con deliberazione della Giunta comunale n. 83 del 8 marzo  2022 in

sos2tuzione della precedente deliberazione  di Giunta Comunale n.175 del 18 giugno 2021:
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OOOORRRRGGGGAAAANNNNIIIIGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAA 

Deliberazione Giunta Comunale n. 83 del 8 marzo 2022

ORGANI DI STAFF SINDACO
Ufficio del Gabine)o del Sindaco

Ufficio Comunicazione is2tuzionale - Portavoce

 SEGRETARIO GENERALE
UFFICI DI STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE

Ufficio An2corruzione e Trasparenza

Ufficio procedimen2 disciplinari

Ufficio Controlli

           SETTORE 1  

              AFFARI GENERALI E  SERVIZI TRASVERSALI ALL’ENTE

                                                            SERVIZIO 1.1 AFFARI GENERALI

Ufficio 1. 1. 1 Segreteria Amministra2va, Accoglienza, Mee2ng Room, Ges2one Portale Is2tuzionale 

Ufficio 1.1.2  Supporto Organi Is2tuzionali - 

Ufficio 1.1.3 - Front Office e Back Office

SERVIZIO 1. 2 GARE E APPALTI
Ufficio 1.2.1 Gare e Appal2

Ufficio 1.2.2 – Contra;
SERVIZIO 1.3 – RISORSE UMANE

Ufficio 1.3.1  Ges2one Giuridica Del Personale

Ufficio 1.3.2  Programmazione delle Risorse umane

Ufficio 1.3.3 Ges2one Economica del Personale

Ufficio 1.3.4  Formazione, Benessere Del Personale e Previdenza

SETTORE 2 

 SERVIZI ALLA PERSONA
Segreteria di Se)ore

SERVIZIO 2.1  SERVIZI DEMOGRAFICI
Ufficio 2.1.1  Anagrafe

Ufficio 2.1.2  Stato Civile

Ufficio 2.1.3  Ele)orale/Ele)orale circondariale 
Servizio 2.2  Poli2che Sociali

Ufficio 2.2.1 Ges2one Contabile e Finanziaria

Ufficio 2.2.2 Servizi Di Accesso

Ufficio 2.2.3  Servizi Per La Famiglia, L’infanzia E L’adolescenza

Ufficio 2.2.4  Servizi Per L’ Inclusione Sociale
                                            Ufficio 2.2.5  Servizi Di Supporto Alle Autonomie

AMBITO SOCIALE - UFFICIO DI PIANO

                                           SERVIZIO 2.3  CULTURA E PUBBLICA ISTRUZIONE

Ufficio 2.3.1  Beni Culturali e Musei

Ufficio 2.3.2  Archivio Storico e Biblioteca

Ufficio 2.3.3  Pubblica Istruzione

SETTORE 3 

 FINANZIARIO
Segreteria di se)ore

SERVIZIO 3.1  RAGIONERIA
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Ufficio 3.1.1  Bilancio E Rendiconto Della Ges2one

Ufficio 3.1.2  Ufficio Spesa

Ufficio 3.1.3  Ufficio Entrata

Ufficio 3.1.4  Contabilità Fiscale ed Economico  Patrimoniale

Ufficio 3.1.5  Controlli e Società Partecipate

SERVIZIO 3.2  PATRIMONIO ED ECONOMATO
Ufficio 3.2.1 - Patrimonio

Ufficio 3.2.2  Ges2one Cassa Economale

SERVIZIO 3.3  TRIBUTI
Ufficio 3.3.1 - Relazioni Con En2 Concessionari E Ges2one Precontenzioso

Ufficio 3.3.2  Ufficio Imu

Ufficio 3.3.3  Ufficio Tari

Ufficio 3.3.4  Altri Tribu2 e Ges2one Canone Unico Patrimoniale

SETTORE 4 

 GOVERNO DEL TERRITORIO ED GRANDI PROGETTI
Segreteria di se)ore

SERVIZIO 4.1  URBANISTICA, EDILIZIA, GESTIONE DEL TERRITORIO
Ufficio 4.1.1  Sue  Sportello Unico  Per L’ Edilizia

Ufficio 4.1.2  Erp  Edilizia Residenziale Pubblica

Ufficio 4.1.3 Controllo del Territorio
Ufficio 4.1.4   S.I.T. Cer2ficazioni Toponomas2ca

Ufficio 4.1.5  Pianificazione urbanis2ca

Servizio 4.2  Programmazione e sviluppo

Ufficio 4.2.1 Programmazione Comunitaria e Fondi Stru)urali

Ufficio 4.2.2 PNRR

Ufficio 4.2.3 Infrastru)ure Tecnologiche . Agenda Digitale - Gdpr
SERVIZIO 4.3  OPERE PUBBLICHE

Ufficio 4.3.1  Opere Pubbliche

Ufficio 4.3.2  Ufficio Osservatorio Opere Pubbliche

SETTORE 5 

 MANUTENZIONI E SERVIZI TECNICI
Segreteria di Se)ore

SERVIZIO 5.1  MANUTENZIONI  
Ufficio 5.1.1 Beni Immobili Comunali (Edifici Ed Impian2s2ca)

Ufficio 5.1.2  Beni Mobili Comunali (Autoparco)

Ufficio 5.1.3  Manutenzione stradale e pronto intervento
SERVIZI 5.2 TECNICI

Ufficio 5.2.1 Espropri

Ufficio 5.2.2 Demanio

Ufficio 5.2.3 Traspor2 e Viabilità

 Ufficio 5.2.4 Servizi Cimiteriali

Ufficio 5.2.5  Protezione Civile.

 SETTORE 6 

 TUTELA DELL’AMBIENTE

 Segreteria di Se)ore
SERVIZIO 6.1  AMBIENTE

Ufficio 6.1.1 Rifiu2 e Pra2che Ambientali

Ufficio 6.1.2 Risanamento Ambientale

Ufficio 6.1.3 Servizio idrico integrato

Ufficio 6.1.4 Tutela del Verde

Ufficio 6.1.5 Poli2che Energe2che

Ufficio 6.1.6 Prevenzione Randagismo
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SETTORE N. 7 

 POLIZIA LOCALE
 Ufficio 7.1.1 Segreteria di Se)ore

SERVIZIO 7.1  SERVIZI AMMINISTRATIVI
Ufficio 7.1.2  Forniture E Servizi

Ufficio 7.1.3  Verbali Contravvenzioni e Contenzioso

Ufficio 7.1.4  Servizi e Piantoni
SERVIZIO 7.2  SERVIZIO DI POLIZIA STRADALE           

Ufficio 7.2.1  Pronto Intervento e Polizia Stradale

Ufficio 7.2.2  Infortunis2ca Stradale E Sinistri

SERVIZIO 7.3  POLIZIA GIUDIZIARIA / EDILIZIA

Ufficio 7.3.1  Polizia Giudiziaria

Ufficio 7.3.2  Polizia Edilizia

UFFICIO 7.3.3 No2fiche di  Giudiziaria 

SERVIZIO 7. 4 SERVIZIO DI POLIZIA AMMINISTRATIVA

Ufficio 7.4.1  Ufficio Di Polizia Amministra2va E Commerciale

Ufficio 7.4.2  Nucleo Opera2vo Ambientale / Videosorveglianza

Ufficio 7.4.3  Ufficio informa2vo / Accertamen2 anagrafici

SETTORE 8 

 ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
 Segreteria di Se)ore

SERVIZIO 8.1 ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Ufficio  8.1 1 Sportello Unico A;vità Produ;ve (SUAP)

Ufficio 8.1.2 Ar2gianato,Industria, Commercio

Ufficio 8.1.3 Fiere, Merca2 su Aree Pubbliche

SERVIZIO 8.2  SPORT E SPETTACOLO
Ufficio 8.2.2  Sport e Impian2s2ca Spor2va

Ufficio 8.2.3  Turismo e Spe)acolo

SETTORE 9 

AFFARI LEGALI E AVVOCATURA

SERVIZIO 9.1  AFFARI LEGALI

Ufficio 9.1.1 Segreteria Amministra2va

Ufficio 9.1.2 - Studi, Consulenze e Supporto ai Se)ori

SERVIZIO 9.2  CONTENZIOSO 

Ufficio 9.2.1 Pre contenzioso

Ufficio 9.2.2 Avvocatura Civica

Servizio 9.3 Recupero credi2

Ufficio 9.3.2  Debi2 fuori bilancio

UNITA’ OPERATIVA ANTICA  KROTON

Il  fenomeno  di  progressivo  “asciugamento”  dell’organico  comunale  in  virtù  delle  condizioni  di  obbligo

all’accesso al tra)amento pensionis2co a cui sono sta2 chiama2 i dipenden2 assun2 dopo le cessazioni dal

servizio per la legislazione speciale intervenuta in passato e che ha consen2to la possibilità di dimissioni vo-

lontarie da parte degli aven2 diri)o (c.d. “quota 100”, introdo)a con la legge di bilancio n. 145 del 30 dicem-

bre 2018), causa della più volte richiamata difficoltà organizza2va ed “asfissia dotazionale” è stato ogge)o

già di un primo significa2vo intervento occupazionale a cui seguiranno ulteriori assunzioni nel prossimo futu-

ro. Il Comune di Crotone ha infa; registrato un significa2vo decremento della spesa del personale dipenden-

te che oggi consente, anche in virtù del superamento del meccanismo del blocco assunzione e del recupero

del “turn over”, una ampia facoltà assunzionale.
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Appare di tu)a evidenza che la progressiva riduzione del carico finanziario a valere sul bilancio dell’ente se da

un lato ha dato fiato alle finanze dell’ente dall’altro ha comportato incontestabili rallentamen2 nell’a;vità

amministra2va con risvol2 problema2ci in ordine alla qualità ed all’efficacia dei servizi all’utenza.

La giunta comunale ado)erà gli adegua2 provvedimen2 in materia di programmazione del fabbisogno del

personale poiché ha  intenzione di con2nuare nel lavoro di miglioramento quali-quan2ta2vo dell’erogazione

di servizi all’utenza recuperando efficienza e governabilità delle stru)ure burocra2che a)raverso nuove pro-

fessionalità fortemente mo2vate.

Il deficit di personale in servizio dovrà essere a)entamente valutato dall’Amministrazione dal momento che

le decisioni ed i provvedimen2 di organizzazione della macrostru)ura, di competenza della giunta comunale,

dovranno ulteriormente garan2re che l’organizzazione interna delle stru)ure burocra2che dell’An2corruzio-

ne, della Trasparenza e del Sistema dei controlli interni, siano in condizione di grande efficacia opera2va.

De)a difficoltà organizza2va, associata alla mancanza di risorse umane, finanziarie e strumentali immediata-

mente disponibili, rischia, come già successo in passato, di consegnare il RPCT ad una incontestabile solitudi-

ne opera2va, riducendo la prestazione professionale a)esa. Una condizione organizza2va ed opera2va che ri-

schia di essere fonte di censure e sanzioni da parte dell’Autorità che, in più occasioni, ha avuto modo di so)o-

lineare la necessità che l’Amministrazione me)a in condizione il RPCT di operare in assoluta “indipendenza”

ed “effe2vità” del ruolo e delle proprie funzioni.

Frequen2 sono state, in questo ul2mo decennio, le modifiche all'organizzazione dell'ente, le quali hanno avu-

to come primo obie;vo quello di ricercare per quanto più possibile l'innalzamento o almeno il consolida-

mento dell'efficienza burocra2ca. 

In secondo luogo esse hanno però giovato anche al prevenire fenomeni di consolidamento delle posizioni di

direzione/potere, poiché vari uffici sono passa2 dalla competenza di un determinato se)ore  ad un altro, cioè

dalla competenza di un determinato dirigente ad altro dirigente.

Ma le sole modifiche all'asse)o organizza2vo non possono bastare a fronte di un progressivo e sempre più

repen2no ridursi della forza lavora2va - e tra essa di quella di maggior qualificazione professionale. Tale de-

pauperamento è dovuto ad una serie di concause, ma quella più incisiva è comune alle altre pubbliche ammi-

nistrazioni italiane, ossia il blocco delle facoltà assunzionali imposto dalle leggi di bilancio statali a par2re dal-

la crisi del 2010 e anni successivi; ad essa si è aggiunta la c.d. quota 100, che ha incen2vato un ulteriore e non

programmato numero di pensionamen2 an2cipa2.

L'Ente, inoltre, da diversi anni si trova in situazione di grandissima sofferenza finanziaria ed ha dovuto fare ri-

corso a misure di par2colare rigore (anche a seguito del "blocco della spesa" ex art. 148 bis, c.3, TUEL, giusta

del. n.108/2018, C.d.C. sez. Controllo della Calabria,  a seguito della verifica sul rendiconto di ges
one dell'e.f.

2015); la prede)a condizione di grande difficoltà finanziaria si è registrata anche per gli anni successivi ed è

ancora a)uale come determinato, da ul2mo, dalla prede)a magistratura contabile (cfr: delibera n. 85/2020). 

Nell'ambito dell'analisi del contesto interno si pone altresì la "Mappatura" dei processi organizza2vi dell'Ente,

sulla quale tra breve ci si soffermerà nell’allegato A) del presente piano triennale al quale si rinvia.

SEZIONE PRIMA 

Prevenzione della Corruzione 2022-2024

1. ObieEvi generali del Piano

Fermo restando quanto esposto nella parte generale, con più stre)o riferimento alla prevenzione della cor-

ruzione il presente Piano si prefigge i seguen2 obie;vi generali:
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✗ Ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione;
✗ Aumentare la capacità di individuare e perseguire eventuali casi di corruzione;
✗ Stabilire interven2 organizza2vi vol2 a prevenire il rischio di corruzione; 
✗ Garan2re uno stabile collegamento tra prevenzione della corruzione, trasparenza e misurazione della per-

formance individuale e colle;va.
Il presente piano è stato reda)o dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza,

nominato  con Decreto  del  Sindaco  prot.  n.4  del  18  gennaio  2022,  in  persona  del Segretario  generale

dell’Ente  pro-tempore, do .  Andrea La ROCCA, con la collaborazione dei dirigen2 dell’Ente, del personale

dell’Ufficio di supporto del segretariato generale.

Nel presente  piano: 

� si evidenzia e descrive il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità in-

dica gli  interven2 organizza2vi vol2 a prevenire il medesimo rischi

� sono state stata aggiunte la valutazione di  nuove tre aree,  in par2colare Pianificazione e ges
one del

territorio con ben due tavole di analisi, nonché la ges2one dei rifiu
 solidi urbani del se)ore n.6,  ritenu-

te par2colarmente rilevante so)o il profilo del rischio corru;vo. Infine è stata inserita anche la mappa-

tura dei processi inerente i rischi dell’area della  Polizia Locale

� prevede la selezione e formazione, anche, se possibile, in collaborazione con En2 terzi, dei dipenden2

chiama2 a operare in se)ori par2colarmente espos2 alla corruzione.

Per come già si è avuto modo di accennare, le specifiche azioni in materia di Trasparenza cos2tuiscono la

terza  sezione  del presente piano triennale per la prevenzione della corruzione, alla quale si rinvia.

      2 . Metodologia Valutazione Tra8amento del Rischio - "mappatura" dei processi

La  mappatura  e  la  sua  verifica  ed  implementazione  annuale  iden
ficano  gradualmente  tu; i       processi  

dell’Ente e non solo quelli ritenu2 a maggior rischio corruzione; talvolta i processi sono scompos2 in sub-

processi, con descrizione delle singole sequenze di a;vità. Sono defini2 strumen2, obie;vi e tempi per lo

svolgimento delle  a;vità e i risulta2 previs2.

Allo scopo si 2ene conto della metodologia prevista nell’Allegato 1 del Piano Nazionale An2corruzione 2019

approvato dall’ANAC (Autorità Nazionale An
corruzione) con la delibera n.1064 del 13 novembre 2019, ela-

borata nel rispe)o dei c.d.principi Guida esplicita2 nel testo del medesimo PNA 2019, alla Parte II, par. 1. 

Per quanto riguarda l'impa)o sono sta2 considera2 invece: l'impa)o economico; l'impa)o reputazionale;

l'impa)o organizza2vo.

La combinazione tra la probabilità e l'impa)o perme)e di analizzare il rischio e di individuarne la ponde-

razione per ciascun processo e di definire, conseguentemente, una graduatoria delle a;vità in funzione del

livello di esposizione al rischio di corruzione di ciascuno dei processi mappa2, che cos2tuisce una strategia

di risposta al rischio, ulteriore e rafforza2va rispe)o alle misure di contrasto già previste in via generale nel

presente Piano. 

Per  un’ analisi di maggiore de)aglio, in par2colare per quanto a;ene l’assegnazione del livello di rischio, si

rimanda all’allegata tavola A) al presente piano.

3. Se8ori AEvità amministra)ve par)colarmente espos) al rischio di corruzione
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Nessun ramo dell'Amministrazione pubblica, tantomeno comunale, può considerarsi immune dal rischio di

fenomeni corru;vi. Ad ogni modo, a seguito di affinamen2 e verifiche de)ate dall’esperienza, in buon parte

comune agli altri Comuni italiani, gli ambi2 maggiormente espos2 al rischio di corruzione risultano i seguen-

2:

A) Area: acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento
2. Progressioni di carriera
3. Conferimento di incarichi di collaborazione autonoma
4. Tra)amento  economico accessorio
5. Cessazione del rapporto di lavoro
6. Omissione controllo presenze

B) Area   ContraE affidamento di lavori, servizi e forniture  
1. Programmazione 
2. Definizione dell’ogge)o dell’affidamento
3. Individuazione dello strumento/is2tuto per l’affidamento
4. Requisi2 di qualificazione
5. Requisi2 di aggiudicazione
6. Valutazione delle offerte
7. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte
8. Procedure negoziate
9. Affidamen2 dire;
10. Revoca del bando
11. Redazione del cronoprogramma
12. Varian2 in corso di esecuzione del contra)o
13. Subappalto
14. U2lizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alterna2vi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contra)o
C) Area: provvedimen) amplia)vi della sfera giuridica dei des)natari privi di effe8o economico dire8o ed

immediato per il des)natario
1. Autorizzazione e Concessione (in par2colare loculi cimiteriali
2. Patrocini ed even2
3. Provvedimen2 amministra2vi vincola2 nell’an
4. Provvedimen2 amministra2vi a contenuto vincolato
5. Provvedimen2 amministra2vi vincola2 nell’an e a contenuto vincolato
6. Provvedimen2 amministra2vi a contenuto discrezionale
7. Provvedimen2 amministra2vi discrezionali nell’an
8. Provvedimen2 amministra2vi discrezionali nell’an e nel contenuto
D) Area: provvedimen) amplia)vi della sfera giuridica dei des)natari con effe8o economico dire8o ed

immediato per il des)natario
1. Contribu2, sovvenzioni, ausili finanziari di qualunque genere
2. A; abilita2vi  all'a;vità  edilizia:  permessi  di  costruire  Rilascio  2toli  abilita2vi  edilizi  e.  Controlli  su

comunicaz. A;vità edilizia libera.
3. concessioni in uso sale, beni immobili di proprietà del comune
4. Autorizzazione dei dipenden2 all'assunzione di incarichi extra- is2tuzionali 
5. Autorizzazioni  a;vità  commerciali  Rilascio  autorizz.  Uniche  Suap  (DPR  160/2010)  nei  se)ori  del

commercio, della sanità, delle telecomunicazioni, dell'edilizia produ;va, delle A.U.A. (autorizz. Uniche
ambientali). Controlli SCIA e CIL

6. Provvedimen2 amministra2vi vincola2 nell’an
7. Provvedimen2 amministra2vi a contenuto vincolato
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8. Provvedimen2 amministra2vi vincola2 nell’an e a contenuto vincolato
9. Provvedimen2 amministra2vi a contenuto discrezionale
10. Provvedimen2 amministra2vi discrezionali nell’an
11. Provvedimen2 amministra2vi discrezionali nell’an e nel contenuto
 E ) Area  -  Ges)one delle entrate, delle spese e del patrimonio
1. Ges2one delle entrate
2. Ges2one delle spese
3. Ges2one delle spese
4. Ges2one delle spese economali
5. Ges2one degli introi2 dei servizi a domanda individuale
6. Ges2one dei canoni passivi e a;vi del patrimonio
 F)  Area  - Controlli, Verifiche, ispezioni e sanzioni
1. Controllo autocer2ficazioni e dichiarazione sos2tu2ve di a)o di notorietà rilasciate da sogge; interni ed

esterni
2. Verifica comunicazioni e SCIA su a;vità ar2gianali, commerciali, turis2che e produ;ve
3. Verifica morosità/evasione e applicazione sanzioni
 G) Area - Incarichi e Nomine
1. Procedura di conferimento incarichi a sogge; esterni (vedi tavola 3,7 allegato1 PTPCT 2022-2024)

  H ) Area Ges)one del contenzioso per la tutela legale del Comune
1. Ges2one amministra2va delle materie ogge)o di pre contenzioso per la più rapida soluzione della 

controversia;
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I) Area – Pianificazione e ges)one del territorio
1. stante la complessità si rimanda alla tavola 3.9 dell’allegato  1 del PTCPT

J) Area tutela dell’ambiente - Servizio     di     raccolta     e     smal)mento     dei     rifiu) ( tavola 3.10 allegato 1)  
L’introduzione  di  questa  area  come  le  due  che  seguono  rappresenta  una  novità  assoluta  rispe)o  al
precedente piano. Stante la delicatezza del tema, oltre all’obbligo formale del PNA 2018, quest’area è stata
tra)a da sola rispe)o alle altre aree della tutela dell’ambiente.

J.1)  Area tutela dell’ambiente (tavola 3.10.1  allegato 1) 
1. Controllo even2 inquinamento di suolo e falde idriche.
2. Verifiche inconvenien2 igienico-sanitari e abbandono rifiu2 su aree pubbliche o a uso pubblico
3. Controllo dell’esecuzione del contra)o per il servizio di raccolta e smal2mento dei rifiu2 speciali 

pericolosi e non su aree pubbliche o ad uso pubblico
4. Affidamento di lavori, servizi e forniture
5. Pianificazione del servizio farmaceu2co e revisioni ordinarie e straordinarie
6. Rilascio autorizzazioni di scarico reflui in fognatura ed emissioni in atmosfera
7. Rilascio autorizzazioni ad impian2 ad energia rinnovabili

K) Area  Polizia Locale (tavola 3.11 allegato 1 )
1. stante la complessità si rimanda alla tavola 3.11 dell’allegato  1 del PTCPT

Si  precisa  che l’elenco di  cui  sopra è  da considerare solo  a  2tolo  meramente esemplifica2vo,  di  certo  non
esaus2vo  perché  spe)a,  com’è  noto,   ai  dirigen2 individuare  tu; i  processi  a  rischi  e  conseguentemente
ponderare il rischio nonché  ado)are le necessarie misure tese a neutralizzare il rischio. 

Le a;vità maggiormente a rischio di corruzione, secondo quanto già indicato nell’allegato 1) , sono di seguito

individuate:

1) a;vità ogge)o di autorizzazione o concessione;

2) a;vità nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferi-

mento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contra; pubblici, di cui al decreto le-

gisla2vo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni;

3) a;vità ogge)o di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribu2, sussidi, ausili finanziari, nonché

a)ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en2 pubblici e priva2;

4) concorsi e prove sele;ve per l’assunzione del personale e progressioni di carriera (progressioni econo-

miche orizzontali e ver
cali);

5) opere pubbliche e ges2one delle stesse, scelta del contraente e conseguente ges2one della fase esecu-

2va dei lavori - r.u.p. e dire)ore dei lavori;

6) responsabile unico del procedimento e direzione dell’esecuzione dei contra; pubblici di forniture e

servizi;

7) flussi finanziari e pagamen2 in genere;

8) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali;

9) a;vità edilizia privata, cimiteriale, condono edilizio e sportello a;vità produ;ve;

10) controlli ambientali;

11) pianificazione urbanis2ca: strumen2 urbanis2ci e di pianificazione di inizia2va privata;

12) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di a;vità di vendita su aree pubbliche;

13) a;vità di accertamento e di verifica della elusione ed evasione fiscale;
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14) A;vità nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione, concessione e locazione di

beni in proprietà comunale;

15) A;vità di acquisizione in proprietà o detenzione di beni immobili di priva2;

16) A;vità di Polizia municipale – Procedimen2 sanzionatori rela2vi a illeci2 amministra2vi e penali accer-

ta2 nelle materie di competenza nazionale – A;vità di accertamento e informazione svolta per conto

di altra Autorità, pareri, nullaosta e autorizzazioni obbligatorie e facolta2ve, vincolan2 e non, rela2vi ad

a; e provvedimen2  da eme)ersi da parte di altri en2 e/o se)ori del Comune – Rilascio di concessioni

e/o autorizzazioni  di competenza del se)ore – Ges2one dei procedimen2 di se)ore riguardan2 appal2

e/o concessioni sia nella fase di predisposizione che nella fase di ges2one dell’appalto o della conces-

sione;

17) A; e pareri resi dall’Avvocatura comunale nell’ambito di controversie giudiziali e stragiudiziali.

4. Ulteriore iden)ficazione e programmazione delle misure di tra8amento del rischio

L’individuazione di procedure e regole a)e a prevenire i fenomeni di corruzione e, sopratu)o a neutralizzar-

li, sono azioni da leggere non già in un’o;ca dell’adempimento fine a se stesso - e in quanto tale foriero di

inu2li appesan2men2 delle procedure amministra2ve - bensì secondo la logica che costruire procedimen2

pienamente rispe)osi della legge e da tu; verificabili por2, nel breve e nel medio periodo, ad un significa2-

vo incremento della efficacia dell’azione amministra2va, ad un forte ridimensionamento del contenzioso, ad

una condivisione delle scelte da parte dei ci)adini nell’o;ca della democrazia partecipata ed, in ul2mo,  ad

un incremento del senso civico e del capitale sociale della colle;vità amministrata.

In una tale logica, oltre alle misure individuate al precedente paragrafo 3, il rinnovamento ed aggiornamen-

to delle fon2 norma2ve regolamentari dell’Ente rimane un obie;vo fondamentale, già avviato nei prece-

den2 piani triennali e da perseguire anche nell’a)uale triennio 2022-2024, per rendere tali regole chiare

e certe e facilmente intellegibili. Quando si è in presenza di regole chiare, semplici ed “a uali” è più difficile,

per il ci)adino, per il funzionario, per il poli2co, aggirarle e distorcerle; in altre parole, tali regole divengo-

no più “uguali per tu2”, proprio perché non “opinabili”.

In una medesima o;ca, anche le nuove convenzioni che l’ente andrà a s2pulare con sogge;  pubblici e pri-

va2  dovranno tendere sempre più alla chiarezza ed alla inopinabile definizione di diri; e doveri di ciascuna

delle par2, onde rendere più facilmente controllabile la concreta a)uazione delle convenzioni stesse da

parte dei centri di responsabilità burocra2ca e, a)raverso la trasparenza, da parte dei ci)adini.

Anche le ordinanze dirigenziali e quelle da so)oporre alla firma del Sindaco in quanto con2ngibili ed urgen-

2 (extra ordinem) dovranno il più possibile contenere una parte premessa in grado di illustrare con chiarezza

ed esaus2vità le ragioni di fa)o e di diri)o alla base del provvedimento stesso. In tali ordinanze dovrà esse-

re sempre indicato il responsabile burocra2co del rela2vo/i procedimento.

Nell’ambito degli strumen2 di programmazione strategico-ges2onale ado)a2 dall’ente dovranno essere ga-

ran22 gli standard di chiarezza redazionale e ben individuate le competenze individuali dei singoli appara2

burocra2ci.

Nell'ambito del piano della performance individuale dei dirigen2 e di quella colle;va del personale asse-

gnato ai rispe;vi se)ori e servizi, dovranno essere contenu2, quale criterio di valutazione, degli obie;vi le-

ga2 al puntuale rispe)o di quanto stabilito nel presente piano an2corruzione e, più in generale, dalla vigen-

te norma2va sulla prevenzione dei fenomeni corru;vi e sulla trasparenza. 

Inoltre, anche la formazione in materia di an)corruzione e trasparenza dovrà essere considerata obbliga-

toria ed ogge)o di specifiche voci nella valutazione dei dirigen2 e degli incarica2 della 2tolarità di posizione
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organizza2va. Tale formazione potrà avvenire:

➔ mediante apposite lezioni frontali organizzate dall’Ente;mediante la somministrazione di lezioni di

esper2  esterni, sia in presenza che on-line, pur in una logica di  contenimento della  spesa complessiva

dell'Ente;

➔ mediante le circolari di volta in volta inoltrate dal responsabile della Prevenzione della corruzione e del

Trasparenza e da altri dirigen2, ra
one materiae;

➔ in specie per le figure dirigenziali, mediante il doveroso e costante autoaggiornamento.

Si raccomanda di riportare nel Documento Unico di Programmazione gli indirizzi strategici sulla prevenzione

della corruzione e sulla della trasparenza.

5. A8uazione e Controllo delle decisioni per prevenire il rischio di corruzione monitoraggio.

In conformità alle previsioni di legge di cui al d.lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni, la pubblicazione

delle informazioni rela2ve ai procedimen2 amministra2vi nel sito internet del Comune di Crotone, cos2tui-

sce strumento fondamentale per il controllo, da parte del ci)adino e/o utente, delle decisioni nelle materie

a rischio di corruzione.

Per le a;vità sinora indicate sono individuate le seguen2 a;vità di monitoraggio per l’a)uazione della lega-

lità o integrità e le misure minime di contrasto per la prevenzione del rischio corruzione:

a) Strumen) di contrasto - I controlli:

Tu)e le 2pologie di controllo a;vate nell'Ente devono tenere conto delle prescrizioni contenute nel presen-

te  PTPCT.

AEvità Frequenza report Responsabile/i Note

Controllo di ges2one
Annuale

NDV 

 Dirigente del Se)ore del

Personale - Ges2one  Controllo

Tu; i dirigen2

Titolare delle Posizioni

Organizza2va

I l  monitoraggio  delle  a2vità  indivi -

duate  dal  presente  piano  e  successiva-

mente  inserite   nel    P iano     Esecu
vo

di  Ges
one  (Piano    de agliato    degli

Obie2vi  e  Piano  della  performance  al

P.E.G.  allega
)    avviene    con l’applicazione

di  indicatori  di   misurazione  dell’efficacia  ed

efficienza (economicità e

produ2vità)

   Controllo di regolarità 

amministra2vo e  contabile

Costante Tu; i Dirigen2

Ciascun dirigente assicura il controllo preven-

2vo di regolarità amministra2va  sulle  deter-

minazioni e     gli     altri     a;     di rispe;va

competenza,   anche   alla   luce   di quanto

previsto nel presente PTPCT.

Il controllo preven2vo di regolarità

contabile è a sua volta assicurato dal Dirigente

del   Se)ore   Finanziario, mediante apposizio-

ne del visto di regolarità contabile  sulle  de-

terminazioni dirigenziali, indispensabile all'effi-

cacia delle stesse.
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Controllo di regolarità

amministra2va 

Successivo

trimestrale
Segretario Generale

Controllo interno

Il controllo  è  effe)uato a campione su base

trimestrale,  secondo le metodologie indicate

dal regolamento comunale sui controlli  inter-

ni. Con cadenza trimestrale è reda)a apposita

relazione (“Relazione trimestrale sul controllo

successivo di regolarità amministra2va”) con-

tente i seguen2 elemen2 minimi: 

a) il numero degli a; esamina2;

b) le risultanze del controllo;

c) le eventuali irregolarità riscontrate e i cor-

risponden2  rilievi e dire;ve fornite ai re-

sponsabili di se)ore.

Le risultanze del controllo contenute nella succi-

tata relazione trimestrale è trasmessa, a cura del

Segretario generale, ai dirigen2 di se)ore, unita-

mente ai rilievi e alle dire;ve cui conformarsi in

caso di riscontrate irregolarità, nonché al collegio

dei revisori dei con2 e al Nucleo di Valutazione,

come documento u2le per la valutazione dei diri-

gen2 di,  nonché al  Sindaco e al  presidente del

consiglio per la comunicazione nei successivi 20

giorni al Consiglio comunale.

Controllo 

equilibri finanziari
Ogni 6 mesi Dirigente Se)ore Programmazione

Risorse finanziarie Bilancio –

Collegio Revisori dei Con2

Cadenza semestrale - Verbale reda)o dal respon-

sabile del servizio finanziario con cui si a)esta lo

stato degli equilibri finanziari (Art. 53 Regolamen-

to di contabilità).

Controllo 

della qualità dei servizi
Annuale

 

URP
Controllo  sulla qualità  dei  servizi  eroga2 dal  co -

mune.

Controlli interni 

in generale
Annuale

                     Sindaco

        con collaborazione 

del Segretario generale

Con cadenza annuale il Sindaco, avvalendosi 

del segretario generale, trasme)e alla Sezione 

regionale di controllo della Corte dei con2 un 

referto sul sistema dei controlli interni ado)ato 

sulla base di linee guida deliberate dalla sezione 

delle Autonomie della Corte dei Con2.

Registro accessi semestrale Tu; i Dirigen2 Sulla scorta di un modello allegato al presen-

te piano i dirigen2 aggiornano il registro degli

accessi civici, generalizza2 e documentali

 
 Controllo       strategico

Annuale Nucleo di valutazione 

Tu; i Dirigen2 –Posizione Organizza2-

ve 

I dirigen2 predispongono rappor2 periodici (se-

mestrali  ed  annuali)  al  Nucleo  di  valutazione

sullo stato degli obie;vi loro assegna2, in rela-

zione agli indirizzi strategici dell’amministrazio-

ne e delle risultanze del controllo di ges2one e

di   quello   strategico vengono u2lizzate per la

redazione della relazione al rendiconto della ge-

s2one e per la ricognizione dello stato di a)ua-

zione dei programmi.

     Valutazione    della                  

Dirigenza Annuale Nucleo di Valutazione

Oltre alle risultanze dei controlli  interni,  ed in

par2colare di ges2one, strategico e sul grado di

soddisfazione degli uten2 rispe)o ai servizi ero-

ga2, il NdV 2ene conto, per la valutazione della

performance annuale di  ciascun dirigente,  del

grado di rispe)o da arte di ciascuno di essi del-

le prescrizioni del PNA e del presente PTPCT, sia

in base a dire)e rilevazioni, sia in base alle se-

gnalazioni pervenute al Nucleo stesso.
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Monitoraggio sulle 

Società Partecipate
Annuale Dirigente Se)ore programmazione

Risorse finanziarie – Bilancio - Patri-

monio - Società partecipate

Procede annuale 

ad apposito monitoraggio

Controllo a campione

 (min.10%) 

delle dichiarazioni

sos2tu2ve

Ogni 6 mesi

     

               Tu; i Dirigen2

Controllo a campione 

delle Verifiche delle dichiarazioni

sos2tu2ve 

       b) Strumen) di contrasto alla corruzione: La trasparenza

Gli obblighi di trasparenza via via implementa2 dalla legislazione vigente e chiari2 dall’ANAC rappresentano

una efficacissima misura di contrasto alle occasioni di corruzione e di altri rea2 contro la pubblica ammini-

strazione,  nonché di  maladministra2on in generale,  per la  forte valenza del controllo pubblico traverso

l’accesso civico e l’accesso generalizzato, sui da2 rilevan2 dell’azione amministra2va e dei sogge; in essa

coinvol2.

Spe)a ai singoli dirigen2 di Se)ore e alle PO la cura degli adempimen2 in materia di trasparenza, con riferi-

mento a tu; gli a; di rispe;va competenza, ferma restando alla possibilità di costoro di essere coadiuva2

nelle rela2ve incombenze da unità personale loro assegnato da individuarsi in maniera  formale quali speci-

fici referen2 per la trasparenza.

Restano ferme le funzioni di coordinamento e di controllo affidate dalla legge al Responsabile della Preven-

zione della corruzione e della Trasparenza al quale devono essere comunica2 per iscri)o i nomina2vi degli

eventuali specifici referen2 per se)ore in tema di trasparenza, ferma restando la dire)a responsabilità dei

rispe;vi dirigen2, per quanto sopra de)o.

Sulle più specifiche misure in tema  di Trasparenza, si rimanda a quanto più diffusamente si dirà nella sezio-

ne terza del presente Piano Triennale.

Misura  Generale Stru8ure interessate/Responsabile Indicatori  di a8uazione

Trasparenza TuE i dirigen) dei Se8ori

Comunicazione dei Dirigen2 sul rispe)o degli obblighi di pubbli-

cazione (da fornire ogni semestre)

Trasparenza TuE i dirigen) dei Se8ori

-Comunicazione  da fornire ogni semestre sul numero di istanze

di  accesso  pervenute,  ai  fini  della  iscrizione  nel  Registro

dell’accesso, al RPCT ( a tale scopo è stato predisposto un appo-

sto modello standard allegato al presente piano

Trasparenza TuE i dirigen) dei Se8ori

-proposta di obie;vi a;nen2 l’an2corruzione e la trasparenza da

inserire nel PEG.

-inserimento negli a; di conferimento di incarichi Dirigenziali e

nei rela2vi contra; degli obie;vi di trasparenza, finalizza2 a ren-

dere i da2 pubblica2 di immediata comprensione e consultazione

per il ci)adino

Art. 3 della L. 241/1990 - “adeguata mo2vazione” - La prescrizio-

ne di ado)are mo2vazioni adeguate, in occasione dell'emanazio-

ne di provvedimen2 amministra2vi è da intendersi quale canone

per la buona amministrazione, quindi misura di prevenzione della

corruzione. 
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Trasparenza TuE i dirigen) dei Se8ori

A tal  fine,  si  prescrive  che ogni  provvedimento amministra2vo

dovrà recare una mo2vazione che sia ar2colata come segue: 

- le ragioni che hanno determinato l'adozione del provvedimento

(istanza, prescrizione di legge, evento specifico, ecc.) 

- l'interesse pubblico, giuridicamente tutelato che si intende sod-

disfare 

- competenza a provvedere  (indicando il provvedimento che ha

conferito la legi2mità ad ado are l'a o) 

- eventuali riferimen2 ad a; preceden2 (se necessari ai fini della

decisione) 

- eventuali  altri  interessi manifesta2 - il riferimento a norme di

legge  o  regolamentari  -  il  processo  logico che ha  determinato

l'adozione dell'a)o 

- eventuali pareri richies2 - il riferimento a liste di controllo o altri

sistemi che a)es2no la regolarità amministra2va.

-Indicazione del nomina2vo del responsabile del procedimento;

-  dis2nguere  l’a;vità  istru)oria  e  la  rela2va  responsabilità

dall’adozione dell’a)o finale, in modo tale che per ogni provvedi-

mento siano, di norma, coinvol2 almeno due sogge;: l’istru)ore

proponente ed il Responsabile; l’impossibilità del prede)o dupli-

ce coinvolgimento dovrà essere espressamente indicata e mo2-

vata nell’a)o

- il responsabile del procedimento e i 2tolari degli uffici compe-

ten2 ad ado)are i pareri, le valutazioni tecniche, gli a; endopro-

cedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di

confli)o di interessi, segnalando ogni situazione di confli)o, an-

che potenziale ai sensi dell’art 6-bis della legge 241/90 

c) Strumento di rotazione  ordinaria dei Dirigen) e del Personale adde8o alle aree a rischio corruzione:

Dirigen)

➔ Incarico esclusivo ai Dirigen2 per la direzione dei se)ori, escludendo il Segretario Generale ai sensi
dell'art. 109, comma 2 del d.lgs. n. 267/2000, il quale prevede la possibilità di affidare al segretario
incarichi ges2onali in via  residuale solo negli En2 locali privi di dirigen2. Tale regola trova la sola
eccezione, legisla2vamente  prevista,  per  quanto  riguarda  gli  uffici  Trasparenza,  An2corruzione,
Controlli Interni, nonché per lo specifico Ufficio di Segreteria generale.

➔ Rotazione degli incarichi dei dirigen2, da a)uare compa2bilmente ed in armonia con le esigenze di
efficienza della pubblica amministrazione e tenuto conto delle specifiche professionalità acquisite dai
dirigen2 stessi,  anche per  gli  incarichi  conferi2 ad interim,  qualora essi  si  protraggano  in maniera
considerevole  nel  tempo  (triennale  ),  occorrerà  valutare  l’opportunità  di  una  loro  rotazione.  La
rotazione degli incarichi dirigenziali sarà disposta, ai sensi di legge, mediante decreto del Sindaco.

➔ Obbligo di partecipare alle a;vità forma2ve in tema di prevenzione della corruzione  e  per  la
trasparenza  organizzate  dall’Ente,  con  conseguente  obbligo  di presentare adeguata  e  mo2vata
gius2ficazione scri)a in caso di assenza.
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Dipenden)
➔Rotazione, per quanto possibile, ogni tre anni dei dipenden2 che cos2tuiscono le figure apicali nei

servizi par2colarmente espos2 al rischio di fenomeni di corruzione, compreso il se)ore della Polizia
Municipale. La rotazione riguarda anche il personale della categoria C, qualora si renda necessaria
in seguito agli spostamen2 delle figure apicali. La rotazione può consistere in una mobilità interna
tra diversi se)ori e servizi  dell’ente, ovvero nella modifica della 2tolarità di posizioni organizza2ve o
di specifiche responsabilità, anche all’interno del medesimo se)ore.

➔La rotazione è disposta con a)o del dirigente dello specifico se)ore nel caso essa intervenga tra uffici
dello  stesso  Se)ore,  ovvero  con  a)o  del  dirigente  del  se)ore  Personale nel  caso  la  rotazione
intervenga  tra  uffici  appartenen2 a  diversi  Se)ori,  sen22 i  dirigen2 dei  se)ori  di provenienza  e
des2nazione, osservando i seguen2 criteri:

� il numero dei dipenden2 da ruotare non dovrà superare il 50% della dotazione organica dell’uffi-
cio, al fine di non creare disfunzioni nell’organizzazione. La rotazione dei dipenden2, al fine di li-
mitare disservizi, dovrà avvenire in seguito a valutazione del Dirigente, applicando criteri di gra-
dualità e tenendo conto delle cara)eris2che ed a;tudini dei dipenden2.

� Per la Polizia Municipale, in virtù della infungibilità che cara)erizza i dipenden2 con profilo speci-
fico di agente e/o ufficiale e fa; salvi i casi di mo2vata mobilità interna interse)oriale, la rotazio-
ne potrà avvenire solamente tra uffici/servizi appartenen2 allo stesso Staff dirigenziale Corpo di
Polizia municipale.

� In alterna2va allo strumento della rotazione potrà essere ado)ato, in specie per i dipenden2 di
età più avanzata e più vicini al pensionamento – e pertanto di più difficile ricollocamento con di-
verse mansioni -, l’affiancamento del dipendente incaricato della cura di uno o più determina2
procedimen2 amministra2vi con altro dipendente. In questo modo si eviteranno inefficien2 vuo-
2 di conoscenza in determinate materie e si favorirà un graduale passaggio di tali conoscenze e
competenze, che consen2rà di effe)uare la rotazione in maniera “indolore”.

� In ulteriore alterna2va alla rotazione, si propenderà per i procedimen2 a maggior rischio di feno-
meni corru;vi, alla so)oscrizione congiunta di almeno due soggeE (ad es. dirigente e responsa-

bile del procedimento o Titolare di Posizione organizza
va) dei principali a; istru)ori e del prov-
vedimento finale, in modo da evitare la pericolosa "solitudine" del singolo funzionario/dirigente.

Nell’ambito dei rispe;vi Se)ori, i Dirigen2 ado)eranno, di norma, all’interno degli uffici di loro
competenza,  un’organizzazione  del  lavoro basata  essenzialmente sulla  modifica  periodica dei
compi2 e delle responsabilità affida2 ai dipenden2. Laddove non sia possibile a)uare la rotazione
degli incarichi, deve essere quindi garan2ta la partecipazione di sogge; diversi alla tra)azione di
singoli procedimen2 o a;vità, nella fase istru)oria, decisoria, di a)uazione e di controllo e quin-
di ricercare modalità opera2ve che favoriscano una maggiore condivisione delle a;vità fra gli
operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza
“interna” delle a;vità o ancora l’ar2colazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzio-

ni” che consiste, quindi, nell’affidamento delle varie fasi di procedimento appartenente a un’area
a rischio a più persone, avendo cura di assegnare la responsabilità del procedimento ad un sog-
ge)o diverso dal Dirigente cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

        

Misura  Generale Stru8ure Indicatori  di a8uazione
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interessate/Responsabile

Rotazione del personale TuE i dirigen) dei Se8ori

N. Piani di rotazione approva2 dai Dirigen2

con cadenza annuale  i negli uffici a più alto

rischio di corruzione oppure N. comunica-

zioni dei Dirigen2 sulla realizzazione delle

misure a l t e r n a 2 v e  alla rotazione, ne-

gli uffici a più alto rischio di corruzione.

Rotazione del personale

TuE i dirigen) dei Se8ori

Comunicazione dei Dirigen2 sul n. delle ro-

tazioni disposte in seguito ad avvio di proce-

dimen2 giudiziari  o  disciplinari  per  fa; di

natura corru;va,  secondo quanto previsto

dalla norma2va e dal PNA.

            d) Altre Misure di contrasto alla caEva ges)one (maladministra#on):

  Si indicano e so)olineano le seguen2 misure, in parte già tracciate nei preceden2 paragrafi:

➔ obbligo   di astensione dei dipenden) comunali     eventualmente ed anche solo potenzialmente per-

sonalmente interessa2, ovvero per a; di interesse di coniugi, uni2 civili, conviven2, paren2 ed affi-

ni entro il quarto grado, in occasione dell’esercizio della propria a;vità. La dichiarazione delle cause

di potenziale confli)o di interessi è obbligatoria; sulla sua fondatezza decide il dirigente procedente.

Sulle cause di confli)o di interesse dichiarate dire)amente dal dirigente, ove dubbie, decide il Se-

gretario generale, opportunamente inves2to;

➔ costante       confronto   tra il Responsabile dell’An2corruzione e della Trasparenza, i Dirigen2 di Se)ore e

ed i rispe;vi referen2;

➔ completamento       dell’informa)zzazione       dei       processi       e del flusso per alimentare la pubblicazione dei

da2 sul sito internet is2tuzionale nella sezione: “Amministrazione Trasparente”;

➔ effe8uazione       di       verifiche   puntuali     sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompa2bilità degli incari-

chi ed in occasione di idonee segnalazioni da parte di dipenden2 e ci)adini;

➔ indizione almeno tre mesi (o superiore   qualora ritenuto opportuno   )   prima  della scadenza dei con-

tra; di durata aven2 per ogge)o la fornitura dei beni e servizi, delle procedure di selezione secondo

le modalità indicate dal D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i;

➔ accorpamento, per quanto possibile,   in un unico centro di costo di più forniture e servizi a cara)ere

periodico - da includere nel programma biennale degli acquisi2 di beni e servizi di cui all’art. 21 del

Codice dei contra; pubblici sudde)o - in modo da garan2re la massima efficienza e trasparenza nel-

la ges2one dei rela2vi processi;

➔ monitoraggio annuale ed eventuale revisione annuale  ,   in base alle risultanze di tale monitoraggio,

della mappatura dei processi per le a;vità a rischio individuate nel presente piano  su proposta o se-

gnalazione dei singoli Dirigen2  dei referen2 e di ogni altro dipendente dell’ente;

 e) Obbligo di astensione per confli8o di interesse

L’obbligo di astensione, ove si verifichi un confli)o di interessi, è una misura di prevenzione prevista dall’art.

6 bis della L. n. 241/1990 e dal Codice di Comportamento del Comune di Crotone. 

In par2colare, ciascun dipendente comunica in forma scri)a al proprio Dirigente, con congruo termine di

preavviso, ogni fa;specie, con le rela2ve ragioni, di astensione dalla partecipazione all’adozione di decisioni

e a;vità che coinvolgano interessi propri o dei paren2 o affini entro il secondo grado, del coniuge, di convi-
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ven2 o di persone con le quali abbia rappor2 di frequentazione abituale ovvero di sogge; od organizzazioni

con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rappor2 di credito o debito significa2vi,

ovvero di sogge; od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di en2, di asso-

ciazioni anche non riconosciute, di comita2, società o stabilimen2 di cui sia amministratore o gerente o diri-

gente ovvero in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Sull’astensione dei dipenden2 decide il dirigente, mentre sull’astensione dei dirigen2 decide il segretario ge-

nerale. Il segretario generale valuta l’eventuale compromissione dell’imparzialità dell’agire amministra2vo e

dispone di confermare la competenza a provvedere in capo al dirigente che ha sollevato il confli)o d’inte-

ressi presunto oppure, in caso contrario, provvede ad assegnare l’affare ad altro dirigente. 

In materia di appal2 e di contra; pubblici, il dipendente è tenuto agli obblighi ex art. 42, D. Lgs. 50/2016

(Confli o di interesse):

“2. Si ha confli o d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che,

anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione de-

gli appal
 e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, dire amente o indire a-

mente, un interesse finanziario economico o altro interesse personale che può essere percepito come una mi-

naccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In par
-

colare, cos
tuiscono situazione di confli o di interesse quelle che determinano l’obbligo di astensione previste

dall’ar
colo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

2. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appal-

tante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appal
 e delle concessioni. Fa e

salve le ipotesi di responsabilità amministra
va e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo perio-

do cos
tuisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.3. Le disposizioni

dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contra2 pubblici. 4. La stazione appaltante

vigila affinché gli adempimen
 di cui ai commi 3 e 4 siano rispe a
.”

Misura Generale Stru)ure interessate/Responsabile Indicatori  di a)uazione

Obbligo di astensione 

per confli)o di interessi

Tu; i Se)ori

N.  comunicazioni  in merito a fa;specie  di

confli)o di interessi dei dipenden2 (da for-

nire ogni semestre)

Obbligo di astensione 

per confli)o di interessi

Tu; i Se)ori N. sanzioni disciplinari comminate per viola-

zione obbligo astensione

f) Monitoraggio tempi procedimentali

Ai sensi dell’art. 1 comma 9 le). d) della legge n. 190/2012 il PTPCT deve rispondere all’esigenza di monito-

rare il rispe)o dei termini, previs2 dalla legge o dai regolamen2, per la conclusione dei singoli procedimen-

2. 

Successivamente l’art. 35, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 ha disposto che le pubbliche amministrazioni

pubblichino nella sezione «Amministrazione Trasparente» del sito internet i da2 rela2vi alle 2pologie di pro-

cedimento di propria  competenza, riportando anche il termine per la conclusione dello stesso.

L’allegato 1 del PNA individua, fra le misure di cara)ere trasversale  che il PTPCT deve contenere, il monito-
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raggio sul rispe)o dei termini del procedimento in quanto a)raverso lo stesso potrebbero emergere omissio-

ni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corru;vi.

Al fine di procedere alla pubblicazione dei da2 di cui al prede)o art. 35 e stante l’indisponibilità di un re-

pertorio completo di tu; i processi amministra2vi, nel corso dell’anno 2022 si procederà alla ricognizione

dei procedimen2 amministra2vi  di competenza dell’Ente partendo da quelli individuate nel vecchio regola-

mento comunale (del. C.C. n. 1 del 12/01/1998) coordinandola con il nuovo funzionigramma (a valle della ci-

tata riorganizzazione della macrostru)ura).

Sulla base dei da2 desun2 e di quelli che emergeranno in corso d’anno a seguito della capillare ricognizione

delle 2pologie di procedimen2 amministra2vi opera2vi presso l’ente il monitoraggio sul rispe)o dei termini

procedimentali sarà effe)uato sulla base di report semestrali trasmessi dai singoli dirigen2 al RPCT.

Al fine di consen2re il prede)o monitoraggio è stata predisposta la seguente tabella di de)aglio che ogni di-

rigente dovrà compilare, con riferimento ad ogni semestre d’anno. 

SCHEDA DI MONITORAGGIO

RISPETTO TEMPI PROCEDIMENTALI SEMESTRE/ANNO

       Tipologia

di      procedimento

Termine di conclusione 

del     procedimento 

previsto dalla 

norma2va vigente

Numero 

di procedimen2 

avvia2

Numero 

procedimen2 

conclusi    

entro il termine pre-

visto

Numero 

procedimen2 

non conclusi 

entro il termine

previsto

1

2

3

        5 . La Formazione del Personale Finalizzata alla Prevenzione delle Corruzione

Anche nel triennio di riferimento del presente piano dovranno a)uarsi percorsi forma2vi che sviluppino e

migliorino le competenze individuali e colle;ve finalizzate ad assimilare una adeguata cultura della legali-

tà, traducendola nella quo2dianità dei processi amministra2vi e delle proprie azioni is2tuzionali.

L’ente dovrà individuare:

1) l  e materie ogge8o di formazione  , in coerenza con il contenuto del presente piano. Essa verterà an-

che sui temi della legalità e dell’e2ca e garan2rà un costante aggiornamento agli indirizzi de)a2 in

materia dall’Autorità Nazionale An2corruzione nonché sul tema degli appal2 e sui sistemi di acqui-

sizione di lavori, forniture e servizi. La formazione verrà effe)uata, ove possibile, mediante corsi

somministra2 dalle is2tuzioni universitarie od altri qualifica2 sogge; pubblici e priva2, sia in pre-

senza che mediante corsi on-line. Inoltre potranno essere organizza2 corsi nella sede dell’Ente ed

in house.

A tal proposito si con2nua ad auspicare che le Autorità statali, il Ministero dell'Interno in par2colare,

l’ANAC e l’ANCI organizzino dei corsi in materia des2na2 colle;vamente a tu; i dipenden2 del

Comparto Funzioni locali, o perlomeno a quelli 2tolari di maggiori responsabilità, anche mediante

tecnologie informa2che a distanza, in modo da contenere i rela2vi cos2 da parte dei singoli en2 lo-

cali ed assicurare, al contempo, la massima qualità ed uniformità di indirizzi nella somministrazione

dei corsi di formazione stessi a tu; i dipenden2 pubblici.

2) I predeE corsi sono obbligatori per i dirigen) , i )tolari di Posizione Organizza)va , e dipenden)  

(in par
colare coloro che operano nei se ori sogge2 a più alta corruzione) e la mancata, ingius2fi-

cata partecipazione ad essi dovrà essere considerata nega2vamente in sede di valutazione annuale
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dei prede; al fini della corresponsione delle rela2ve indennità di risultato, salvo congrua e mo2vata

gius2ficazione. La reiterata assenza ingius2ficata ai corsi obbligatori in materia di prevenzione della

corruzione e di trasparenza configurerà altresì illecito disciplinare, punibile in base alle 2pologie ed

alle procedure previste dalla norma2va vigente;

3) Il bilancio di previsione dell’ente deve prevedere apposi) stanziamen)   nel P.E.G. a copertura della

spesa necessaria alla formazione del personale dipendente, in special modo a quella inerente la

prevenzione della corruzione e la trasparenza. 

All’uopo si rammenta che la spesa di formazione in tema di prevenzione della corruzione è esente

da vincoli di spesa previs2 dalla legge per la formazione  con altre finalità is2tuzionali.

In ogni caso i dirigen2 e il Responsabile della Prevenzione della  corruzione e della Trasparenza dovranno

anche curare autonomamente l’autoaggiornamento in materia.

6.  Tutela dei  Dipenden) dell’Ente che segnalano illeci) (WHISTLEBLOWING)

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge

190/2012, il dipendente che riferisce su presunte condo)e illecite (c.d. whistleblower) di cui sia venuto a co-

noscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o so)oposto a misure discri-

minatorie, dire)e o indire)e, aven2 effe; sulle condizioni di lavoro, per mo2vi collega2 dire)amente o indi-

re)amente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'iden2tà del segnalante non può essere

rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accerta-

men2 dis2n2 e ulteriori rispe)o alla segnalazione. Qualora la contestazione sia   fondata, in tu)o o in parte,

sulla segnalazione, l'iden2tà può essere rivelata, ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per

la difesa dell'incolpato.

La denuncia è so)ra)a all'accesso previsto dagli ar2coli 22 e seguen2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

successive modificazioni.

Fa)o salvo l’u2lizzo della pia)aforma open source messa a disposizione da parte dell’ANAC  condo)e illecite

da parte di dipenden2 dell’Ente è stato predisposto un apposito link whistleblowing (presente sul sito is
tu-

zionale  dell’ente  h p://www.comune.crotone.it/home), raggiungibile  anche  sezione  riservata  “intranet”,

dell’ente per la segnalazione di illeci2 al  Responsabile della Prevenzione della Corruzione disponibile sul sito

is2tuzionale in formato aperto , so)o la sezione trasparenza.   

Le modalità di consegna delle segnalazioni devono garan2re l’anonimato del denunciante nei limi2 e nei ter-

mini previs2 dalla legge e dalle linee guida dell’ANAC. Le segnalazioni formulate in mala fede e non finalizzate

alla tutela dell’integrità della pubblica amministrazione dovranno essere archiviate.

Si osservano le dire;ve dell’Autorità Nazionale An2corruzione contenute nella determinazione n. 6 del 28

aprile 2015, recante: “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeci
 (c.d. whi-

stleblower)” e nel PNA 2019 approvato con delibera dell’ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 - p. 103, appli-

cabili ai comuni.

 Sul concreto esplicarsi dei poteri sanzionatori dell'ANAC a tutela del wistleblowing si rimanda al Resoconto

dell'a;vità sanzionatoria svolto dall'Autorità - Ufficio vigilanza per le segnalazioni dei wistleblowers nel corso

del 2020, pubblicato nel marzo 2021 sul sito internet is2tuzionale dell'Autorità medesima.
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7. Divieto di “Pantouflage” .

L’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i contempla l’ipotesi delle c.d. “porte girevoli”, ovvero

c.d. “pantouflage” applicando il divieto per i dipenden2 che negli ul2mi tre anni di servizio abbiano esercita-

to poteri autorita2vi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di svolgere nei tre anni successivi

alla cessazione a qualsiasi 2tolo del rapporto di lavoro, a;vità lavora2va o professionale presso i sogge;

priva2 des2natari dell’a;vità dell’amministrazione svolta a)raverso i medesimi poteri.

I prede; dipenden2 sono quelli che esercitano concretamente ed effe;vamente, per conto del Comune, i

prede; poteri,  a)raverso l’emanazione di provvedimen2 amministra2vi ed il perfezionamento di negozi

giuridici mediante la s2pula di contra; in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

Rientrano nel novero i dirigen2, nonché i 2tolari di posizione organizza2va e gli altri dipenden2 che abbiano

comunque il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione ogge)o del provvedimento finale,

collaborando all’istru)oria, ad esempio, a)raverso la elaborazione di a; endoprocedimentali obbligatori,

quali pareri, perizie, cer2ficazioni, che vincolino in modo significa2vo il contenuto della decisione ammini-

stra2va.

In ordine al regime sanzionatorio ed al rela2vo procedimento di irrogazione, si rinvia a quanto osservato

dall’ANAC nel PNA 2019, pp. 64-70.

Vi è l’obbligo di inserire nei bandi di gara o negli a; prodromici all’affidamento di appal2 pubblici, tra i re-

quisi2 generali di partecipazione previs2 a pena di esclusione e ogge)o di specifica dichiarazione da parte

dei concorren2, la condizione che l’operatore economico non abbia s2pulato contra; di lavoro o comunque

a)ribuito incarichi a ex dipenden2 pubblici in violazione del prede)o art. 56, comma 16-ter del testo unico

sul pubblico impiego. L’obbligo di rendere tale dichiarazione è comunque stato previsto nei bandi-2po ema-

na2 dall’ANAC in tema di contra; pubblici.

In adesione al suggerimento formulato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2018 al PNA e reiterato nel PNA

2019 a pp  n.64-70, si stabilisce l’obbligo per il dipendente che abbia assunto le responsabilità sopra indica-

te, al momento della cessazione dal servizio o dell’incarico, di so)oscrivere una dichiarazione con cui si im-

pegna al rispe)o del divieto del cd “pantouflage”, in modo da assicurarsi il conoscimento della norma da

parte di costui.

        8. La Rotazione Straordinaria dei dipenden) ai sensi dell’art 16, comma 1, le8. L -quater  del  D. Lgs. 30.3.2001, n.165.

L'art. 16, comma 1, le). l) quater del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dispone che i dirigen2 degli uffici dirigenziali

generali "provvedono al monitoraggio delle a2vità nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione

svolte nell'ufficio a cui sono prepos
, disponendo, con provvedimento mo
vato, la rotazione del personale

nei casi di avvio di procedimen
 penali o disciplinari per condo e di natura corru2va".

L'is2tuto della rotazione straordinaria è ben dis2nto da quello della rotazione ordinaria poiché quest'ul2ma

è una misura di prevenzione della corruzione che prescinde da condo)e corru;ve, mentre la prima è occa-

sionata dalla conoscenza di procedimen2 penali a proprio carico per condo)e di natura corru;va  il cui av-

vio è da iden2ficarsi con l'iscrizione nel registro degli indaga2.

A sua volta la rotazione straordinaria del personale, dirigenziale e non, va tenuta dis2nta dai casi in cui è la

legge stessa, e segnatamente l'art.3, comma 1 della legge n. 97/2001 a disporre in automa2co che " ..omis-

sis….. quando nei confron
 di un dipendente di amministrazioni o di en
 pubblici ovvero di en
  a prevalen-

te partecipazione pubblica e' disposto il giudizio per alcuni dei deli2 previs
 dagli ar
coli 314, primo com-

ma, 317, 318,  319,319-ter ((, 319-quater)) e 320 del codice penale e  dall'ar
colo 3 della  legge 9 dicembre

1941,  n.1383,  l'amministrazione   di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da  quello  in  cui pre-
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stava servizio al momento del fa o, con a ribuzione di  funzioni corrisponden
,  per  inquadramento,  man-

sioni   e   prospe2ve   di carriera,  a  quelle  svolte  in  precedenza".

Ancora, l'is2tuto della rotazione straordinaria va tenuto dis2nto dal divieto di conferibilità di una serie di in-

carichi disposto a seguito di condanna, anche non defini2va per i rea2 previs2 dal Titolo II Capo I del Libro

secondo del Codice penale dall'art. 33-bis del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; va pure dis2nto dalle incandidabili-

tà, inconferibilità e decadenze da cariche ele;ve disposte dal d.lgs. n. 235 del 31 dicembre 2012, a seguito

di condanne penali defini2ve per rea2 ivi indica2. 

Ed ancora va dis2nto dalle previsioni di inconferibilità ed incompa2bilità di incarichi dirigenziali a seguito di

condanne anche non defini2ve per rea2 contro la P.A., previste dal d.lgs. n. 39 dell' 8 aprile 2013.

Lo specifico is2tuto della rotazione straordinaria è ben chiarito dalla delibera dell'ANACC n. 215 del 26 mar-

zo 2019 che ne de)a le Linee guida applica2ve per le pubbliche amministrazioni alle quali rinvia il PNA 2019

(pp. 41-42). 

La le)ura e comprensione di tali linee guida cos2tuiscono un preciso dovere per tu; i dirigen2 del Comune

di Crotone.

Secondo quanto chiarito dunque  dall'ANAC, l'elenco delle condo)e di natura corru;va che impongono la

rotazione straordinaria è da considerarsi coincidente con quello dei fa; di corruzione di cui agli ar). 317,

318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale.

L'adozione dei provvedimen2 di rotazione straordinaria è invece facolta2va per i procedimen2 penali avvia2

per gli altri rea2 contro la P.A., di cui al Capo I del 2tolo II del Libro secondo del Codice Penale.

Al momento della conoscenza delle fa;specie alla base della rotazione straordinaria e comunque entro 7

giorni  da tale conoscenza, ciascun dirigente, in relazione ai dipenden2 ad esso assegna2, dovrà:

- sen2re, per quanto possibile, il dipendente interessato;

- des2nare ad altro ufficio della propria stru)ura dirigenziale, ovvero, di concerto con il RPCT ed il dirigente

del Se)ore Personale, ad altra stru)ura dirigenziale il dipendente interessato, nella piena salvaguardia della

sua posizione giuridica ed economica, ad eccezione degli emolumen2 lega2 alla specifica mansione ricoper-

ta.

Nel caso i procedimen2 penali interessino dire)amente un dirigente dell'Ente, le rela2ve decisioni circa la

rotazione dell'incarico ad altra stru)ura dirigenziale sono prese dal Sindaco, sen2to il Segretario generale -

RPCT.

Nel provvedimento di trasferimento per rotazione straordinaria è indicata la durata della stessa, di norma di

due anni, decorso il quale, in assenza di rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia. Resta fer-

mo che, una volta venuta meno l'efficacia di tale provvedimento, l'Amministrazione potrà valutare discrezio-

nalmente i successivi provvedimen2 da ado)are in ordine alla situazione venutasi a creare.

I dirigen2 e dipenden2 interessa2 dall'avvio di procedimen2 penali per fa; corru;vi sono  onera2 nella

tempes2va comunicazione di tali procedimen2 al rispe;vo dirigente della stru)ura alla quale sono asse-

gna2 , ovvero, con riferimento ai dirigen2 stessi, della tempes2va comunicazione di tali circostanze al Sinda-

co ed al Segretario generale - RPCT.

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo, si osservano le citate Linee guida dell'ANAC di cui alla

delibera n. 215 del 26 marzo 2019, ovvero le ulteriori prescrizioni che tale Autorità vorrà formulare in mate-

ria.
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SEZIONE SECONDA - PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPCT 2022-2024 : 

GLI AMBITI DI COMPETENZA DEI SOGGETTI INTERNI

Ruolo e responsabilità degli organi di ver)ce

1. Gli Organi di Indirizzo Poli)co Amministra)vo : Competenze e AE di Programmazione in materia di  An-

)corruzione e Trasparenza

Gli organi di indirizzo poli2co amministra2vo hanno competenze rilevan2 in materia di prevenzione della cor-

ruzione e della trasparenza, in stre)a connessione con le competenze del Responsabile.

 Le  loro principali funzioni sono :

� Il Sindaco  nomina il  RPCPT;

� La Giunta comunale ado a il  PTPCT (ar
colo 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, così’

come novellato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97) ;

� L’introduzione di modifiche organizza
ve volte ad assicurare che il RPCT eserci
 le sue funzioni ed i suoi

poteri con autonomia, effe2vità ed in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni (ad es. a raverso

il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi oppure nell’a o di nomina);

� Ricevono la relazione annuale del RPCT e possono chiamare quest’ul
mo a riferire sull’a2vità svolta;

� Ricevono dal RPCT segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate ineren
 l’a uazione delle misure di

prevenzione e di trasparenza;

� Fissano obie2vi strategici in materia di an
corruzione e trasparenza (art. 1, c. 8, L. n. 190/2012).

� Gli organi di indirizzo poli2co ado)ano, tra gli altri strumen2 di programmazione, il Documento Unico di

Programmazione (DUP) e il Piano esecu2vo di Ges2one e Piano De)agliato degli Obie;vi (P.E.G. e PDO),

all’interno dei quali fissano gli obie;vi strategici ed opera2vi in materia di an2corruzione e trasparenza.

2. I Compi)  del  Responsabile  della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Il Segretario generale, quale Responsabile nel Comune di Crotone della prevenzione della corruzione,

oltre a quanto si dirà in tema di Trasparenza:

1.   propone il piano triennale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che la Giunta Co-

munale approva entro il 31 gennaio di ciascun anno (salvo proroga del termine disposta legisla
va-

mente o dall'ANAC, come avvenuto nel corrente anno 2022, al 30 aprile 2022);

2.   redige e pubblica entro il 15 dicembre di ciascun anno (salvo proroga del termine disposta legisla
-

vamente imposta dall'ANAC, come avvenuto nel corrente anno 2022, 31 gennaio 2022) sul sito is2-

tuzionale dell’Ente – Sezione Amministrazione trasparente, in base al format predisposto annual-

mente dall’ANAC, la relazione in tema di an2corruzione, avvalendosi dei da2 doverosamente forni2

dai responsabili dei competen2 se)ori dell’Ente, con par2colare riferimento alla ges2one giuridica

del personale, all’Ufficio per il procedimen2 disciplinari, all’Ufficio Relazioni con il Pubblico, al Cen-

tro Elaborazione Da2;

3.   riceve da parte del dirigente competente del se)ore 1, previa condivisione con gli altri dirigen2

competen2,  il  piano  della  formazione  nel  quale  è  ricompresa  anche  il  tema della  prevenzione

dell’an2corruzione e trasparenza;

4.   riceve, per le a;vità individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione, le azioni

corre;ve  eventualmente  segnalate  dai  dirigen2 per  l’eliminazione  delle  cri2cità  riscontrate

nell’a)uazione del piano;

5.   raccoglie le segnalazioni effe)uate a lui dire)amente o che gli vengono trasmessi dai whistleblowers

e provvede alla loro tutela in o)emperanza a quanto previsto dall’art. 54-bis del d.lgs. n.165 del
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30.3.2001 e successive modificazioni ed a quanto disposto dall’ANAC con determinazione n. 6 del 28

aprile 2015 e con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 (al par. 7.5 della parte generale). Provvede alla

archiviazione  delle  segnalazioni  non  effe)uate  in  buona  fede  o  non  effe)uate  nell’interesse

dell’integrità dell’ente. Pone in essere eventuali azioni e verifiche a)e a scongiurare a)eggiamen2

discriminatori  nei  confron2 del  dipendente  che  abbia  segnalato  illeci2.  Istruisce  nei  confron2

dell’ANAC per le segnalazioni in materia a tale Autorità dire)amente pervenute

6.   segnala all'organo di indirizzo poli2co  e al Nucleo di Valutazione,  ai sensi dell’art 1, comma  7, l.

190/2012, le “disfunzioni” ineren2 all'a)uazione delle misure in materia di prevenzione della cor-

ruzione e di trasparenza e indica agli uffici competen2 all'esercizio dell'azione disciplinare i nomina-

2vi dei dipenden2 che non hanno a)uato corre)amente le misure in materia di prevenzione della

corruzione e di trasparenza;

7.  è chiamato a vigilare , ai sensi dell’art. 1 comma 9, le). c), della legge n.190/2012, sugli “obblighi di

informazione e sul funzionamento e sull’osservanza del Piano”, con par2colare riguardo alle a;vità

ivi individuate, recependo anche le segnalazioni da parte dei dirigen2;

8. “il RPCT - ai sensi dell’art. 1, comma 10, l. 190/2012- verifica l’efficace a uazione del PTPC e la sua

idoneità e propone modifiche dello stesso quando sono accertate significa
ve violazioni delle pre-

scrizioni ovvero quando intervengono mutamen
 nell’organizzazione o nell’a2vità dell’amministra-

zione;

9.  redige, ai sensi dell’art. 1, comma 14, l. 190/2012 il RPCT, entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno una

relazione recante i risulta2 dell'a;vità' svolta e la pubblica nel sito web dell'amministrazione e la

trasme)e all'organismo indipendente di valutazione e all'organo  di  indirizzo dell'amministrazione; 

10. l’art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la traspa-

renza,   a tal fine  svolge stabilmente un'a;vità di controllo sull'adempimento da parte dell'ammini-

strazione degli obblighi di pubblicazione previs2 dalla norma2va vigente, assicurando la completez-

za, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di in-

dirizzo poli2co, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale an2corruzio-

ne e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obbli-

ghi di pubblicazione;

11. il  RPCT procede ,ai sensi dell’art. 5, comma 7, d.lgs. 33/2013,  al riesame nei casi dell’accesso civico:

“Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di  mancata risposta entro il termine indicato al

comma 6,  il  richiedente  può' presentare richiesta di riesame  al  responsabile  della  prevenzione

della corruzione e della trasparenza, di  cui  all'ar
colo  43,  che decide con provvedimento mo
va-

to, entro il termine di ven
  giorni. Se l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli interessi  di

cui all'ar
colo 5-bis, comma 2, le era a), il sudde o responsabile provvede sen
to il Garante per la

protezione dei da
 personali,  il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla  richiesta.

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte

del responsabile  e'  sospeso,  fino  alla ricezione del parere del  Garante  e  comunque  per  un  pe-

riodo  non superiore  ai   prede2   dieci   giorni.   Avverso   la   decisione dell'amministrazione com-

petente o, in caso di richiesta  di  riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della

corruzione  e della trasparenza, il richiedente può' proporre ricorso al  Tribunale amministra
vo re-

gionale ai sensi dell'ar
colo 116  del  Codice  del processo amministra
vo di cui al decreto legisla
-

vo 2 luglio  2010, n. 104. .”; l’art. 5, comma 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la ri-

chiesta di accesso civico riguardi da
, informazioni o documen
 ogge o di pubblicazione obbligato-
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ria, il RPCT ha l'obbligo di effe uare  la segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art.43, comma

5 del d.lgs. 33/2013;

12. al RPCT, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 39/2013, spe)a  di vigilare sul rispe)o delle disposizioni

sulle inconferibilità e incompa2bilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legisla2vo, con capa-

cità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC. A tale proposito

è u2le ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e

delle incompa2bilità degli incarichi amministra2vi da parte del responsabile della prevenzione e del-

la corruzione, ado)ate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spe)a al RPCT

“avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità sogge;ve e

dell’applicazione della misura interdi;va prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità).

A supporto delle funzioni del RPCT vengono assegna2 il  do). Malacari Vincenzo cat.D - istru)ore dire;vo

amministra2vo. 

Si dà a)o che la posizione di autonomia ed indipendenza del Responsabile della Prevenzione della corruzio-

ne - individuato “di norma” ex lege nel segretario dell’ente locale, è parzialmente ed indire)amente garan2-

ta nell’a)uale sistema ordinamentale dalla parziale inamovibilità dalla sede del segretario stesso, se non per

violazione dei doveri d’ufficio, durante la consiliatura, nonché nella costanza del suo rapporto di impiego

con il Ministero dell’Interno nel caso di applicazione dello spoil system  da parte del nuovo Sindaco ad inizio

mandato. Anche i poteri di coordinamento e sovrintendenza del RPCT nei confron2 dei dirigen2, sono ga-

ran22, in questo Ente, dai corrisponden2 poteri ex lege in capo alla coincidente figura del Segretario gene-

rale.

3.  I Compi) dei Dirigen)

I dirigen2 provvedono al monitoraggio del rispe)o dei tempi procedimentali e alla tempes2va eliminazione

delle anomalie, di cui provvedono ad informarne tempes2vamente il Responsabile dell’An2corruzione.

I dirigen2 procedono, almeno tre mesi prima della scadenza dei contra; aven2 per ogge)o la fornitura dei

beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D.lgs. n. 50/2016 e

ss.mm.ii.

I  dirigen2 devono monitorare,  con la applicazione di indicatori di  misurazione dell’efficacia ed  efficienza

(economicità e produ2vità), le a;vità individuate quali a più alto rischio di corruzione e indicano in quali

procedimen2 si palesano cri2cità proponendo le azioni corre;ve

I dirigen2 devono monitorare, anche con controlli sorteggia2 a campione tra i dipenden2 adibi2 alle a;vità

a  rischio  di  corruzione  disciplinate  nel  presente  piano,  i  rappor2 aven2 maggior  valore  economico tra

l'amministrazione e i sogge; che con la stessa s2pulano contra; o che sono interessa2 a procedimen2 di

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi  economici di  qualunque genere, anche verificando

eventuali relazioni di parentela o affinità entro il quarto grado sussisten2 tra i 2tolari, gli amministratori, i

soci e i dipenden2 degli stessi sogge; e i dirigen2 e i dipenden2 dell'amministrazione. Nel caso in cui emer-

gano situazioni a concreto rischio di corruzione, essi devono senza indugio modificare l’organizzazione dei

compi2 assegna2 al proprio personale onde ridimensionare il più possibile de)o rischio, informandone tem-

pes2vamente per iscri)o il Responsabile della Prevenzione della Corruzione.

I dirigen2 hanno l’obbligo di autoaggiornarsi costantemente sulla norma2va in tema di an2corruzione e

trasparenza e sulle rela2ve deliberazioni dell’ANAC; hanno altresì l’obbligo di partecipare alle inizia2ve di

formazione in materia organizzate dall’Ente, gius2ficandone congruamente l’eventuale assenza, nonché di

prendere adeguata visione delle circolari ed altre note emanate in materia dal Responsabile della Preven-
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zione della corruzione e per la Trasparenza. Le omissioni, i ritardi, le carenze, e le anomalie da parte dei diri-

gen2  nel  presente Piano, stante la loro spiccata rilevanza, cos2tuiscono         elemen2         nega2vi       di   valutazione  

della         performance         individuale   annuale e, nei casi più gravi, di responsabilità disciplinare. Il presente com-

ma integra il vigente Codice disciplinare dei dipenden2 del Comune di Crotone e il sistema di valutazione

dei Dirigen2 del Comune medesimo.

I Dirigen2 hanno un ruolo a;vo nella redazione, a)uazione e monitoraggio del presente PTPCT.  In par2co-

lare: 

1) collaborano con il RPCT in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza;

2) perseguono, unitamente all’Ufficio di appartenenza, il raggiungimento degli obie;vi di performance

lega2 all’a)uazione della norma2va an2corruzione e trasparenza oltre che gli obbie;vi di ges2one (as-

segna2 nel P.E.G./PdO);

3) sono responsabili degli obblighi di pubblicazione su sito amministrazione trasparente affida2 al se)o-

re di competenza;

4) propongono la mappatura dei processi di rispeEva competenza, con conseguente valutazione e trat-

tamento del rischio;

5) procedono, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs 33/2013, alla mappatura dei procedimen2 dei rispe;vi se)ori

di competenza;

6) propongono le misure di prevenzione specifiche da inserire nel PTPC e la loro modifica e/o aggiorna-

mento; 

7) provvedono, con tempes2vità, ad a)uare le misure di prevenzione della corruzione, sia generali sia

specifiche;

8) provvedono, con cadenze diverse, a fornire le informazioni necessarie ad effe)uare i monitoraggi;

9) nominano i referen) che devono occuparsi della materiale pubblicazione e organizzano le modalità

con le quali le informazioni da pubblicare devono essere trasmesse dagli uffici a tali referen2;

10)sono responsabili del diri8o di accesso dei ci8adini e degli amministratori (sopra)u)o consiglieri)

per gli a;, le informazioni o le materie di rispe;va competenza;

11) a8uano la norma)va sull’accesso civico; si rammenta a tal fine che spe)a al RPCT il compito di occuparsi

dei casi di riesame dell’accesso civico, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta

agli obblighi di cui all’art. 14 comma 1-ter.  Dlgs n.33/2013 , il quale dispone che Ciascun dirigente comuni-

ca all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumen2 complessivi percepi2 a carico della fi-

nanza pubblica, anche in relazione a quanto previsto dall'ar2colo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile

2014, n. 66, conver2to, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. L'amministrazione provveden-

do pubblica sul proprio sito is2tuzionale l'ammontare complessivo dei sudde; emolumen2 per ciascun di-

rigente. 

12) rilasciano le dichiarazioni ex art. 20 del Dlgs. n. 39/2013;

13) provvedono a dare a8uazione, per la parte di competenza, degli obblighi di pubblicazione individua2 nel

Piano Triennale Prevenzione Corruzione Trasparenza;

14) provvedono a dare a8uazione, per la parte di competenza, delle misure di prevenzione della corruzione

individuate nel Piano Triennale Prevenzione Corruzione Trasparenza;

15) provvedono ad aggiornare e monitorare, per la parte di propria competenza, la Sezione Amministrazio-

ne Trasparente del portale del Comune di Crotone;

16)comunicano semestralmente il registro degli accessi di cui all’allegato 3 del piano per la successiva pub-
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blicazione;

I dirigen2, quali “referen2” del RPCT per le diverse a;vità di prevenzione e per l’a)uazione delle misure di

contrasto nelle materie esposte al rischio di corruzione, ai sensi, come meglio si dirà in seguito, dell’art 16

Dlgs n. 165/2001  comma 1  le)ere  1 bis  1 ter 1-quater sono sta2 coinvol2 nella fase preparatoria dei reda-

zione del piano offrendo il loro contributo di proposte e di osservazioni che risultano trasfuse all’interno del

piano 

Ai   sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 agli stessi spe)a un controllo preven2vo di rego-

larità amministra2va e  contabile che è assicurato, nella fase preven2va della formazione dell'a)o, da ogni

responsabile di servizio ed è esercitato a)raverso il rilascio del parere di regolarità tecnica a)estante la re-

golarità e la corre)ezza dell'azione amministra2va. 

Il controllo preven2vo dei responsabili è finalizzato a garan2re la legi;mità, la regolarità e la corre)ezza

dell'azione amministra2va.  

Il controllo di regolarità contabile (art.147 bis, comma 1) è finalizzato a garan2re la legi;mità, la regolarità e

la corre)ezza dell'azione amministra2va, a)raverso l’esame dei profili economici, finanziari e patrimoniali.

Il controllo di regolarità contabile è previsto solo nella fase preven2va. 

I responsabili di se)ore rispondono in via amministra2va e contabile dei pareri espressi e della legi;mità

degli a; dagli stessi ado)a2 rimessi alla loro competenza in via esclusiva. 

Il parere di regolarità tecnica comprende anche la verifica di legi;mità ovvero il rispe)o di tu)e le norme di

competenza del proprio se)ore. 

Il parere di regolarità contabile significa controllo della legi;mità della spesa che comprende oltre che la ve-

rifica dell’esa)a imputazione di spesa, anche la valutazione sulla corre)ezza sostanziale della spesa in quan-

to il responsabile deve verificare l’esistenza del presupposto dal quale sorge il diri)o dell’obbligazione non-

ché il rispe)o di tu)e le norme in materia contabile finanziaria e tributaria; per cui il visto di regolarità con-

tabile si configura come un vero e proprio controllo di legi;mità della spesa rispe)o alle leggi ed alle altri

fon2 norma2ve.  In sostanza l’istru)oria ed il parere di regolarità tecnica e contabile comprende anche la

verifica del rispe)o di tu)e le norme riferite alla materia del se)ore e, con riferimento al responsabile del

servizio tecnico (nel senso proprio di se ore tecnico) comprende la verifica di tu)e le norme di cara)ere edi-

lizio, lavori pubblici, urbanis2co, territorio ambiente, ordinanze in materia tecnica ed ambiente, contra)ua-

le, appal2 e servizi ecc ecc. Le determinazioni sono a; amministra2vi monocra2ci, ado)a2 da organi indivi-

duali nell’esercizio delle proprie funzioni dirigenziali per la ges2one di un se)ore organizza2vo dell’ente. La

determinazione è per natura a)o defini2vo. Nell’ambito di un controllo poli2co amministra2vo ai soli fini

dell’esercizio del mandato consiliare, per l’esame o interrogazione sulla legi;mità delle stesse determina-

zioni è agli stessi responsabili che hanno ado)ato gli a; che i consiglieri devono rivolgersi ai fini dell’accesso

e richiesta di riesame della regolarità o legi;mità e/o dell’esercizio dei poteri di autotutela sulla legi;mità

degli a; dagli stessi responsabili ado)a2. L’autotutela per indicare i poteri di annullamento o di intervento

postumo spe)a agli stessi organi che hanno ado)ato l’a)o originario. 

L’’art. 21-nonies della legge n. 241/90 («Annullamento d’ufficio»), afferma che chi opera l’annullamento di

un provvedimento amministra2vo deve essere l’organo che lo ha emanato l’a)o o altro organo previsto dal-

la legge; in par2colare da parte dello stesso organo emanante in sede di autotutela o in sede di tutela am-

ministra2va o in via giurisdizionale avan2 alla gius2zia amministra2va, per come anche specificato di segui-

to. E’ pertanto da escludere che lo svolgimento dei compi2 di coordinamento del Segretario Generale com-

por2 anche l’esercizio di un potere di sos2tuzione o di annullamento ovvero riesame degli a; dei dirigen2.
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Per tali ragioni si esclude l’ammissibilità di un ricorso al Segretario generale avverso provvedimen2 ado)a2

in totale autonomia ges2onale da parte dei dirigen2. 

3.1 Rappor) con il Segretario comunale.

Le funzioni e compi2 della dirigenza en2 locali sono puntualmente individua2 dall’art. 107 del  D.Lgs  n.

267 /2000  L’a)ribuzione alla esclusiva competenza dei dirigen2 è ribadita dal comma 4 del medesimo ar2-

colo in via esclusiva che stabilisce che “ le a ribuzioni dei dirigen
 (…..) possono essere derogate soltanto

espressamente ed ad opera di specifiche disposizioni di legge”. Il comma 6 dell’ar
colo in argomento a ri-

buisce ai dirigen
 la responsabilità dire a ed esclusiva  ….”; la competenza amministra2va, infa;, è re)a

dalla principio della inderogabilità in quanto le sfere di a)ribuzione e le competenze sono rimesse alla vo-

lontà del legislatore, ex art. 97 della Cos2tuzione; le a)ribuzioni dei dirigen2 possono essere derogate sol-

tanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legisla2ve (art. 107 comma 4 del TUE). Nell’eserci-

zio delle loro  funzioni i dirigen2 ado)ano determinazioni.  Le determinazioni, come de)o, sono a; ammi-

nistra2vi monocra2ci per natura defini2vi, ado)a2 da organi individuali nell’esercizio delle proprie funzioni

per la ges2one di un se)ore organizza2vo dell’ente al quale sono sta2 prepos2 con provvedimento formale

del Sindaco. 

“La determinazione è per natura a o defini
vo. Nei rappor
 intercorren
 con il Segretario comunale, l’art.

97 del D.Lgs. n. 267/2000 conferma il ruolo di sovrintendenza e di coordinamento, che non si configura come

gerarchico in senso stre o, non potendo il Segretario sos
tuirsi ai dirigen
 nell’espletamento dei loro compi-


 is
tuzionali, nel senso della non fungibilità tra la posizione del dirigente e quella del Segretario comunale,

giusta Cassazione, con la conseguenza che deve essere assicurato il rispe o dell’autonomia ges
onale dei

dirigen
 all’interno del se ore di competenza e salvaguardata l’autonomia ed esclusività della competenza

degli organi ges
onali,  (TAR Sezione Puglia II  luglio 2003) ai  sensi degli ar . 107 e 109 c. 2 del  D. Lgs.

267/2000. Sull’argomento si richiama l’intervento della già citata Corte di Cassazione sezione lavoro Senten-

za 12 giugno 2007, n. 13708 che  ha chiarito che il Segretario non può revocare, riformare o avocare a2 ge-

s
onali, ovvero ri
rare a2 ges
onali riserva
 alla competenza esclusiva dei dirigen
. Tanto nell’ambito del-

la giurisprudenza secondo cui  il  Segretario non può svolgere le  funzioni dei  dirigen
 (Consiglio  di  Stato

5625/06; 4858/06; Tar Lombardia n.112/02). La Cassazione ha posto in evidenza che il Segretario è in linea

generale chiamato a svolgere “compi
 di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministra
va nei

confron
 degli organi collegiali dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministra
va alle leggi,allo

Statuto ed ai regolamen
.  Nei confron
 dei dirigen
 il Segretario svolge funzioni di coordinamento e di so-

vrintendenza, ma non di direzione gerarchica. L’a ribuzione al Segretario dei compi
 di sovrintendenza e

coordinamento non può essere   intesa, per ragioni di coerenza sistema
ca, nel senso che tali compi
 impli-

cano un potere di sos
tuzione del dirigente. La decisione della Cassazione ribadisce la circostanza che l’art.

107 ha assegnato ai dirigen
 una serie di a ribuzioni non derogabile se non con norma primaria, escluden-

do in tal modo che lo statuto locale possa incidere sul rapporto tra segretario e dirigente, aggiungendo al

comma 6, la previsione di una responsabilità esclusiva e dire a in capo ai dirigen
. E’ pertanto da escludere

che lo svolgimento dei compi
 di coordinamento compor
 anche l’esercizio di un potere di sos
tuzione /avo-

cazione o di annullamento ovvero riesame degli a2 dei dirigen
.  Per tali ragioni si esclude l’ammissibilità di

un ricorso al Segretario generale avverso provvedimen
 ado a
 in totale autonomia ges
onale da parte dei

dirigen
. Inoltre l’annullamento di un provvedimento dirigenziale da parte del Segretario è considerato ille-

gi2mo per violazione dell’art. 21-nonies, comma 1, della legge n. 241/90, secondo cui il provvedimento può

essere annullato solo dall’organo che lo ha emesso, oppure da altro organo previsto dalla legge. Come so-
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pra, l’autotutela per indicare i poteri di annullamento o di intervento postumo spe a agli stessi organi che

hanno ado ato l’a o originario, sulla base dell’istru oria ges
ta dal responsabile dirigente e parere tecnico

di verifica della legi2mità, sulla regolarità dell’azione amministra
va, ai sensi dell’art. 49 e 147 bis D.Lgs. n.

267/2000. L’art. 21-nonies della legge n. 241/90 («Annullamento d’ufficio») e ss mm legge n. 15/2005 e n.

80/2005 afferma che chi opera l’annullamento di un provvedimento amministra
vo deve essere l’organo

che lo ha emanato o altro organo previsto dalla legge, che non si può individuare nel Segretario; in par
co-

lare da parte dello stesso organo emanante in sede di autotutela o in via giurisdizionale avan
 alla gius
zia

amministra
va. Il ruolo del Segretario quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione assume rilievo

anche in sede del controllo successivo degli a2, ai sensi dell’art. 147 bis, 2° comma del D.Lgs. n. 267/2000.

A riguardo il comma 16 dell’ar
colo unico della legge 190/12 individua le a2vità sulle quali il P.N.A. appro-

vato con deliberazione della CIVIT n. 72/2013 suggerisce di concentrare l’analisi dei processi e quella dei ri-

schi e per i quali pertanto focalizzare i controlli di regolarità amministra
va; pertanto le a2vità di controllo

successivo di regolarità amministra
va vengono focalizzate sugli a2 per i quali il rischio di una violazione

norma
va o di una irregolarità amministra
va presenta maggiore pericolosità, tenendo conto anche dei

principi di buon andamento ed imparzialità di cui all’art.97 della Cos
tuzione, quali le determinazioni di im-

pegno di spesa, gli a2 di liquidazione di spesa, gli a2 di accertamento di entrata. A riguardo, assume rile-

vanza il rapporto con il controllo interno di regolarità amministra
va sui provvedimen
 - secondo cui per

economia di procedimento, gli aspe2 potenzialmente collega
 al rischio corruzione verranno controlla
 nel-

le periodiche verifiche sull’a2vità amministra
va sugli a2 e provvedimen
 ado a
, ai sensi dell’art. 147 bis

2° comma del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine al controllo di regolarità amministra
va nella fase successiva,

secondo una selezione casuale. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 dell’art. 147 bis sono trasmesse

periodicamente, a cura del Segretario, ai responsabili dei se ori, unitamente alle dire2ve cui conformarsi in

caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei con
 e agli organi di valutazione dei risulta
 dei dipen-

den
, come documen
 u
li per la valutazione, e al consiglio comunale. Il controllo successivo di regolarità

amministra
va, in quanto controllo interno, non ha natura ispe2va ma è finalizzato all’acquisizione di infor-

mazioni sulla ges
one ai fini del suo miglioramento, a raverso la definizione di modelli “virtuosi” che inco-

raggino all’u
lizzo di “prassi corre e”; l’efficacia di tale controllo, tu o incentrato sulla verifica della corret-

tezza delle prassi amministra
ve, è stre amente connessa alla definizione di modelli corre2 di a2 e azioni

amministra
ve, cui conformare l’a2vità ges
onale e alla cui verifica orientare il controllo; tale 
pologia di

controllo, lungi  cara erizzarsi  da finalità puni
ve, è da intendersi quale parte integrante e sostanziale

dell’amministrazione a2va, tesa al costante e progressivo miglioramento della qualità degli a2 ammini-

stra
vi pos
 in essere dai responsabili. Il legislatore, proprio nell’o;ca della sana e corre)a ges2one, ha

rafforzato l’ambito del controllo di regolarità dell’azione amministra
va, assegnando ai responsabili di servi-

zio l’esercizio del controllo preven
vo di regolarità amministra
va, che si esercita a raverso il rilascio di una

“a estazione” da parte di ciascun responsabile d i  s e r v i z i o  su ciascun a o di propria competenza, che

ha ad ogge o la verifica puntuale degli ambi
 di regolarità dell’azione amministra
va”

3.2  Sul corre8o iter nei procedimen) di formazione degli aE  delibera)vi

All’esame della giunta non si so)opongono a; non istrui2, tanto meno si può so)oporre alla giunta o al Se-

gretario lo studio o la valutazione dell’istru)oria ovvero lo studio o l’istru)oria di pra2che ges2onali per i

quali provvedere con apposite determinazioni, rimessi, per legge, all’esclusiva competenza del dirigente re-

sponsabile del se)ore, ai sensi dell’art. 107 del TUEL, posto che della decisione e ges2one delle pra2che è

solo il responsabile a decidere oltre che in virtù dello stesso rapporto organico di immedesimazione, quale

relazione interna, tra sogge)o-organo ed ufficio ovvero tra preposto/2tolare dell’organo ed ente 
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Con il termine “proposta”, si designa quel par2colare a)o che tende a sollecitare l’a;vità di un altro organo

ed al tempo stesso ad esprimere un giudizio circa il contenuto da dare al provvedimento. La proposta cos2-

tuisce l’a)o di inizia2va del procedimento delibera2vo: è da considerarsi quale a)o propulsivo, con l’indica-

zione del contenuto che dovrebbe avere il provvedimento da emanarsi da parte del competente organo col-

legiale. La proposta, perviene, di norma, dall’organo poli2co (sindaco e giunta comunale, per il consiglio co-

munale, oppure assessore per la giunta comunale o, anche consigliere comunale per il consiglio comunale);

non è esclusa, tu)avia, la possibilità che essa provenga anche da un organo tecnico. Vi sono casi eccezionali

in cui le proposte possono pervenire soltanto da determina2 organi (è il caso, ad esempio della proposta di

bilancio o di rendiconto che deve essere effe uata al consiglio dalla giunta comunale, oppure il caso del Pia-

no an
corruzione la cui proposta alla giunta comunale deve pervenire a cura del RPCT dell’ente): in ques2

casi si parla di proposta ad inizia2va vincolata.

L’assenza della proposta impedisce l’avvio del procedimento delibera2vo e l’iscrizione del punto all’ordine

del giorno delle assemblee (consiglio comunale e giunta comunale).

La proposta all’organo, giunta/consiglio comunale, competente alla decisione finale, viene istruita dal re-

sponsabile dirigente di se)ore cui si riferisce la materia.

Il dirigente responsabile, in sede di istru)oria, provvede ad acquisire dire)amente i pareri necessari, perché

l’organo di governo possa deliberare, anche nel caso, residuale, di inizia2va propria (in questo caso provvede

a formalizzare la proposta istru oria, so oscrivendola)  dando a)o di aver valutato la medesima con ade-

guata cognizione sulla base della completezza e certezza dell'istru)oria anche al fine di garan2re la corre)a

dell’azione amministra2va ex art. 147bis, c.1, TUEL.

 Il compito del dirigente responsabile del se)ore, dunque, non deve ridursi nell’invio e declinazione di a;,

privi di istru)oria, alla giunta/consiglio, bensì deve concretarsi in una a;vità di a)enta e scrupolosa analisi

delle “proposte”, dei “pareri” (da acquisire dire amente), volta alla ricognizione degli elemen2 rilevan2, alla

formazione dell’a)o, per la decisione finale; tra gli elemen2 rilevan2 assume fondamentale importanza la

“mo
vazione” ex art. 3 Legge n. 241/90 e s.m.i.

 E’ necessario, inoltre, evitare forme di declinazione opera2va con una mol2tudine di a; che non dovrebbe-

ro neppure avere una fase “giuntale” e/o “consiliare” per la semplice constatazione che si tra)a di a; pura-

mente ges2onali; una forma questa che potrebbe portare a facili strumentalizzazioni per o)enere una sorta

di condivisione/cooperazione e/o una – sia consen2to – forma di “con2guità al fine di distribuire tra più sog-

ge;  – previamente individua2 – eventuali responsabilità, in contrasto con i su cita2 principi di separazione

dei poteri. Sono casi piu)osto no2 come quelli (vaglia
 e censura
 costantemente dalla giurisprudenza am-

ministra
va o dal giudice dell’erario) di declinare in deliberazioni la scelta di procedure di cara)ere ges2o-

nale e via discorrendo.

Alla stesura materiale della proposta provvede il dirigente responsabile del Se)ore, coadiuvato even-

tualmente  dai  funzionar i    incarica2 di P.O., dai funzionari o dagli altri dipenden2 assegna2 al Servi-

zio/Ufficio, che dovranno  assumere, secondo il modello organizza2vo prescelto, il ruolo di “responsabile

del procedimento” ex art. 5 l. n. 241/1990. 

La responsabilità ul2ma dell’istru)oria della proposta resta incardinata in capo al dirigente r e s p o n s a -

b i l e  di Se)ore consistendo questa in un’a;vità di cara)ere tecnico istru)orio.

La proposta, come precisato innanzi, dovrà essere corredata dai “pareri” ex ar). 49 e 147 bis TUEL. Il parere

viene definito come manifestazione di giudizio volta ad ausiliare l’organo decidente nell’esplicazione della
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sua attività̀ volitiva: si tratta di un atto amministrativo diretto ad apportare agli organi attivi degli elementi

da u2lizzare nelle loro determinazioni. 

Salvo il caso di pareri vincolan2, l’espressione del parere non fa venir meno la discrezionalità amministra2va

dell’organo decidente.

Il D.Lgs. n. 267/2000, come an2cipato, prevede l’obbligatoria acquisizione di alcuni pareri, prima delle deli-

berazioni degli organi collegiali. In par2colare, l’art. 49, c. 1, dispone che: “su ogni proposta di deliberazione

so oposta alla giunta e al consiglio che non sia mero a o di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordi-

ne alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora compor
 riflessi dire2 o

indire2 sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, del responsabile di ragioneria in

ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseri
 nella deliberazione”. 

I pareri si configurano come a; istru)ori del procedimento sfociante nella deliberazione e, anzi, quale mo-

mento conclusivo della fase istru)oria del procedimento, nella quale debbono essere iscri; per espressa

statuizione legisla2va e sono presuppos2 di diri)o per il corre)o esercizio dell’a;vità` delibera2va degli en2

locali.

Come già fa)o in ordine ai “controlli successivi”, al fine di migliorare la performance della stru)ura e per me-

glio calibrare le eventuali azioni corre;ve da me)ere in campo nell’a;vità amministra2va il presente Piano

prevede l’introduzione di una previsione specifica all’interno della “misura generale”: Trasparenza, di pre-

venzione della corruzione, che riguarda la stesura degli a; e dei provvedimen2 amministra2vi e che si so-

stanzia nella “adeguata mo
vazione”.

L'art. 3 della L. 241/1990 richiede che ogni provvedimento amministra2vo sia adeguatamente mo2vato, con

le  indicazioni dei  presuppos2 di  fa)o e delle ragioni  giuridiche che ne hanno determinato la decisione

dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istru)oria. 

La mo2vazione del provvedimento, oltre a consistere in un elemento necessario, la cui mancanza può deter-

minarne l'annullabilità, è da considerarsi quale elemento fondamentale per la trasparenza dell'azione ammi-

nistra2va, allo scopo di esplicitare, sia le ragioni che hanno portato alla decisione , sia il rispe)o dei criteri di

economicità alla decisione, sia il rispe)o dei criteri di economicità, efficacia e imparzialità  previs2 dall’art

1,comm1. 241/90.

3. 3 AE di mero indirizzo.

Le deliberazioni di mero indirizzo non implicano valutazioni di cara)ere tecnico. 

Sono cara)erizza2 da una discrezionalità che è comunque autolimitata dagli organi di governo, mediante

l'adozione di a; programma2ci fondamentali, quali il bilancio, la relazione previsionale e programma2ca,

i programmi delle opere pubbliche, gli a; di programmazione territoriale ecc.

In sostanza, quindi, l'a)o d'indirizzo di secondo grado, quello espresso dalla giunta nel corso della ges2one

ed in a)uazione o precisazione degli obie;vi generali previs2 dai provvedimen2 fondamentali, non può evi-

dentemente stravolgere le previsioni di ques2.

Sono provvedimen2 che danno un indirizzo ben preciso all'azione amministra2va complessiva del comune

che deve essere rispe)ato tanto dagli organi amministra2vi, quanto da quelli poli2ci.

Una volta a)ribuita agli organi ges2onali la competenza ad ado)are i provvedimen2 di amministrazione

a;va, il compito della giunta comunale con l’indirizzo può essere quello di de)agliare e specificare i

programmi generali e gli indirizzi espressi da consiglio comunale, mediante appunto dire;ve o a; di indi-

rizzo rivol2 agli         organi tecnici.
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L’indirizzo rappresenta, quindi, il filo del rapporto tra organi poli2ci ed organi ges2onali, mediante il

quale l’organo di governo indica ai tecnici priorità, tempi e obie;vi di breve termine da conseguire.

Non a caso, nel quadro norma2vo, si prevede che gli incarichi dirigenziali possano essere revoca2 in caso

di             inosservanza delle dire;ve del sindaco o della giunta o dell'assessore di riferimento.

E’ essenziale precisare che gli a; di indirizzo sono un'indicazione di cara)ere strategico, che non entra nel

de)aglio e lascia al des2natario responsabile del se)ore non solo l'autonomia e responsabilità di decidere

come pervenire al risultato in esse indicato ma anche di discostarsi, purché, evidentemente, vi sia un’ade-

guata  mo2vazione scri)a che può consistere proprio nel mancato coordinamento tra la dire;va o a)o

d'indirizzo e gli indirizzi ges2onali già in a)o.

L'agge;vo “mero” sta ad indicare che deve tra)arsi di un a)o la cui natura è tale da lasciar fuori ogni inter-

vento di natura tecnico-amministra2va, sì che la proposta di deliberazione di indirizzo sia interamente da ri-

condurre alla sfera poli2ca esclusa ogni implicazioni e valutazione tecnica. La presenza di elemen2, allora, di

rilevanza tecnica o con implicazioni e sfacce)ature tecniche o che indicano e  preludono in modo prognos2-

co a successivi impegni di spesa e allo svolgimento dell’azione ges2onale, determinano, al contrario, la ne-

cessità che il parere dei responsabili alla proposta di indirizzo sia formulato

La materiale stesura degli a; di indirizzo, il quadro norma2vo nel suo complesso aiuta, de iure condito, ad

individuare il responsabile des2natario della dire;va medesima; anche se l’eliminazione del parere di rego-

larità tecnica, infa;, pone il problema dell'a)ribuzione del compito di elaborare l'a)o ad un se)ore piu)o-

sto che un altro, tu)avia non vi è discordia nel quid iuris, in ordine alla dire)a riconducibilità alla materiale

istru)oria e  stesura in capo al responsabile  des2natario delle dire;ve per materia

E’ evidente che la partecipazione del responsabile del se)ore, cui si riferisce la materia, alla materiale stesu-

ra della deliberazione di mero indirizzo non determinerà, comunque, un suo coinvolgimento nella formazio-

ne della volontà discrezionale e del contenuto dell'a)o di indirizzo, che resterà interamente nell'ambito del-

la sfera giuridica dell'organo di governo, tra)andosi, peraltro, di un'a;vità di mero ausilio, volta a redigere il

provvedimento nelle forme 2piche dell'a)o amministra2vo, u2lizzando la professionalità e le tecniche di cui

gli organi poli2ci non sono in possesso

4.1 I compi) dei dipenden)

I dipenden2 des2na2 a operare in se)ori e/o a;vità par2colarmente espos2 alla corruzione, gli assegnatari

di specifiche responsabilità, i Titolari di Posizioni Organizza2ve (P.O.), i referen2 e i dirigen2 tu;, con riferi-

mento alle rispe;ve competenze previste dalla legge e dai regolamen2 vigen2, sono resi edo; ed a)esta-

no di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e provvedono a svolgere le a;vità per

la sua esecuzione; essi devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di confli)o di interes-

si, segnalando tempes2vamente ogni situazione di confli)o, anche potenziale.

I dipenden2 che svolgono le a;vità a rischio di corruzione, relazionano tempes2vamente al dirigente e ai

referen2 eventuali circostanze di mancato rispe)o dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia ac-

certata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono sta2 rispe)a2, le mo2vazioni in

fa)o e in diri)o di cui all’art. 3 della legge 241/1990 e ss.mm.ii, che gius2ficano il ritardo.

Tu; i dipenden2, nel rispe)o della disciplina del diri)o di accesso ai documen2 amministra2vi di cui al capo

V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministra2vo,

nonché della sopravvenuta norma2va in tema di accesso civico e generalizzato, rendono accessibili in ma-

niera tracciabile, agli interessa2, entro i termini di legge e regolamentari, nel rispe)o dei limi2 della legge in
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par2colare rivol2 alla tutela della riservatezza dei da2 personali, le informazioni rela2ve ai provvedi -

men2 e ai procedimen2 amministra2vi, ivi comprese quelle rela2ve allo stato della procedura, ai rela2vi

tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase.

      5. Compi) dei Referen) Se8oriali dei Dirigen)

   Ogni Dirigente deve individuare all’interno della propria stru)ura e comunicare al RPCT i nomina2vi dei re-

feren2 (preferibilmente due) da abilitare per ciascun obbligo di  pubblicazione, che riceveranno i da2 di

competenza della stru)ura di appartenenza e avranno il compito di pubblicare gli stessi nelle apposite se-

zioni, previa abilitazione da parte del “personale di supporto” al RPCT 

E’ onere dei Dirigen2 assicurare che i referen2 ricevano i documen2 da pubblicare dagli uffici competen2,

ado)ando misure organizza2ve  informa2ve adeguate .

Il Servizio di Informa2on Tecnology ha il compito di fornire il necessario supporto informa2co affinché sia

assicurato il corre)o u2lizzo e funzionamento della sezione “Amministrazione Trasparente”, abilitando a tal

fine i singoli referen2 alla pubblicazione dei da2. Deve assicurare inoltre che la pubblicazione dei da2 av -

venga secondo modalità che consentano l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web,

nel rispe)o dei principi fissa2 dall’art 7-bis del D.Lgs n. 33/2013 sul tra)amento dei da2 personali.

6. I Compi) del Nucleo di Valutazione (N.D.V.)

Il Nucleo di valutazione dei Dirigen2 verifica che la corresponsione della indennità di risultato dei dirigen2,

con riferimento alle rispe;ve competenze, 2ene conto dell’a)uazione da parte di ciascuno di essi del Piano

triennale della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza nell’anno di riferimento, con par2colare ri-

ferimento al rispe)o degli obblighi forma2vi in materia di cui al precedente paragrafo 5 – Sez.I. 

Tale verifica comporta l’automa2co inserimento nel piano della performance degli obie;vi rela2vi all’a)ua-

zione delle azioni previste nel presente piano. Inoltre il Nucleo di Valutazione verificherà che i Dirigen2 pre-

vedano tra gli obie;vi, da assegnare ai propri collaboratori, vi sia anche il perseguimento delle a;vità e

azioni previste nel presente piano.

Il Nucleo si rapporta con Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza al fine di

un’azione sinergica nel perseguimento degli obie;vi di cui al presente piano triennale. Per assicurare che le

misure di prevenzione siano coeren2 con la legge e con il PNA è essenziale la loro chiara ar2colazione in

concrete a;vità che i diversi uffici devono svolgere per dare loro a)uazione. È indispensabile che tale ripar-

2zione di responsabilità sia esplicitata nel PTPC e che ad esse sia connessa l’a;vazione della responsabilità

dirigenziale e di altri strumen2 di valutazione della performance, individuale e organizza2va; i contenu2 del

presente piano, che cos2tuiscono gli obie;vi stessi dello stesso piano,  cos2tuiscono il contenuto necessa-

rio dello piano defini2vo della performance 2022/2024. 

Con il presente Piano per facilitare la visione d'insieme si è ritenuto di rappresentare in un’unica tabella il ri-

schio, le azioni di prevenzione conseguen2, i responsabili, gli indicatori di a)uazione, le modalità di verifica,

i livelli e scala di rischio; questo anche allo scopo di agganciare tali a;vità al ciclo della performance che

sarà ogge)o di approvazione defini2va contestualmente al Piano Esecu2vo di Ges2one (P.E.G./P.d.O.).  I con-

tenu2 del presente piano rappresentano quindi essi stessi obie;vi ed elemen2 di valutazione ai fini della

performance, realizzando in tale modo la coerenza tra il presente piano e quello della performance. 

Nelle valutazioni e misurazioni della performance 2022/2024 il NDV 2ene conto del rispe)o dei contenu2

del presente piano quali obie;vi essenziali connessi all’an2corruzione e trasparenza; il NDV 2ene in consi-

derazione  le risultanze nella relazione  del rendiconto dell'a)uazione del PTPC al fine della valutazione dei
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dirigen2, del Segretario Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferi-

mento alle rispe;ve competenze performance 2022/2024. 

Il Nucleo di Valutazione svolge compi2 propri connessi all'a;vità an2corruzione della trasparenza ammini-

stra2va (art.43 e 44 del D.Lgs n.33/2013) ed esprime parere obbligatorio sul  codice  di  comportamento

ado)ato da ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5 del D.Lgs n.165/2001)

7. Il Responsabile della Anagrafe delle Stazioni Appaltan) (RASA)

Secondo quanto richiesto nel Piano Nazionale An2corruzione 2016 ed oggi dal PNA 2019 ( pp. 104-105) ed

a)uato nei preceden2 piani comunali in materia di an2corruzione a par2re da quello per il triennio 2017-

2019, è individuato il Responsabile dell’iscrizione e dell’aggiornamento dei da2 afferen2 all’Anagrafe unica

delle Stazioni Appaltan2 (RASA) - is2tuita ai sensi dell’art.33- ter del D.L.  18.10.2012, n. 179, conver2to, con

modificazioni, in legge 17 dicembre 2012, n.221 e mantenuta transitoriamente ai sensi dell’art. 216, comma

10 del D.lgs. n. 50/2016 - nella persona della funzionaria Graziella Zurzolo, P.O.  del Se)ore 1 competente su

Appal2 e Contra;,  la quale si coordina con il Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la Tra-

sparenza e può a sua volta avvalersi dell’ausilio di personale alle proprie dipendenze, ferma restando la ne-

cessaria collaborazione dei rimanen2 dirigen2 dell’Ente e del personale non dirigente a ciascuno di essi as-

segnato. Alla stessa viene assegnata il compito di trasme)ere annualmente all’ANAC i da2 di cui alla legge

comma 32 dell’art.1 della legge 190 del 2012.    

SEZIONE TERZA  

TRASPARENZA 2022-2024

1. Nozione e quadro norma)vo

Come indicato dall'ANAC nel PNA 2019, a pag. 76, la trasparenza è oggi intesa come "accessibilità totale dei

da
 e documen
 detenu
 dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di  tutelare i diri2 dei ci adini, pro-

muovere la partecipazione degli interessa
 all'a2vità amministra
va e favorire forme diffuse di controllo

sul perseguimento delle funzioni is
tuzionali e sull'u
lizzo delle risorse pubbliche".

La trasparenza, per quanto si già avuto modo di notare nella parte generale del presente piano, è anzitu)o

un formidabile strumento di controllo colle;vo sull’operato dell’Amministrazione pubblica, nonché la misu-

ra più concreta ed u2le al fine dell’implementazione della cultura e delle buone pra2che contro la corruzio-

ne delineate  dal legislatore della legge 190/2012.

In esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (ar
colo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approva-

to il decreto legisla2vo n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-

sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Con il D.lgs. n. 97/2016 è

stata modificata sia la legge “an
corruzione” n. 190/2012 che il “decreto trasparenza” n. 33/2013.

Il Decreto legisla2vo n.33/2013, ogge)o di sostanziale modifica, è stato così rinominato “Riordino della di-

sciplina riguardante il diri o di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-

zioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

      Le tre diverse 2pologie di accesso agli a; sono a)ualmente le seguen2:

- L’accesso     documentale  , che è quello disciplinato dal Capo V della legge n.241/1990 e s.m.i.;

- L’accesso     civico  , di cui all’art. 5 comma 1 del decreto “trasparenza” n. 33/2013;
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- L’accesso     generalizzato   di cui all’art. 5 comma 2 del prede o decreto legisla
vo.

2. L’Accesso Civico e gli altri diriE di accesso alla documentazione amministra)va.

Fino al 2013, nel nostro ordinamento il diri)o di accesso agli a; era previsto, oltre che da alcune norme

speciali, dagli art. 24 e segg. della legge 07/08/1990, n. 241 e regolamentato dal D.P.R. 12/04/2006, n. 184.

Con l’emanazione del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33 è stato introdo)o l’accesso civico, il quale riguarda l’istanza

formulata dal ci)adino di “pretendere” dall’Amministrazione l’o)emperanza alle disposizioni di legge in ordi-

ne agli a; che devono essere pubblica2 nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet is2tu-

zionale di questo Comune, così come nei rispe;vi si2 is2tuzionali di ogni altra pubblica amministrazione.

Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs. n.33/2013, ha a sua volta introdo)o l’accesso civico ge-

neralizzato, senza alcuna limitazione sogge;va e nei confron2 di tu; gli a; della pubblica amministrazione

e non solo di quelli da pubblicare nella prede)a sezione “Amministrazione Trasparente”.

Il 28/12/2016 sono state emanate dall’ANAC, con determinazione n. 1309, le Linee guida in materia.

La materia del diri)o di accesso rimane inoltre regolamentata anche da alcune norme speciali, che hanno

delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della P.A., rivoluzione che raggiunge il suo

apice con l’accesso civico generalizzato. Si è infa; passa2 dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio”, opposto

a qualsiasi richiesta di informazione dei ci)adini, al diri)o di accesso per la tutela di una propria posizione

sogge;va della legge 241/1990, all’accesso generalizzato a tu; gli a; senza alcuna mo2vazione, di cui al

novellato D.lgs. n. 33/2013.

      In questo contesto di riforma della PA rimangono ancora applicabili i seguen2 is2tu2 “speciali”:

a) il diri�o di accesso del consigliere comunale

Previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli en
 locali”: Art. 43 -

Diri; dei consiglieri: I consiglieri comunali hanno diri)o di o)enere dagli uffici del comune, nonché dalle

loro aziende ed en2 dipenden2, tu)e le no2zie e le informazioni in loro possesso, u2li all'espletamento del

proprio mandato. Essi sono tenu2 al segreto nei casi specificamente determina2 dalla legge.

b) Accesso ai propri da# personali detenu# da chiunque in una banca da# cartacea o informa#ca

Previsto dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modificazioni: “Codice in materia di protezione dei da


personali”. Ciascuno, nei confron2 di chiunque, ha diri)o di o)enere la conferma dell'esistenza o meno di

da2 personali che lo riguardano, anche se non ancora registra2, e la loro comunicazione in forma intelligibi-

le.

c) Accesso dell’avvocato ai da# della PA per le indagini difensive

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla pubblica ammini-

strazione 

Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documen2 in possesso della pubblica amministra-

zione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il do-

cumento o lo de2ene stabilmente. In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, il difensore

può richiedere al PM che si a;vi e che l’accesso venga ordinato dal GIP.

d) Accesso ambientale

Previsto  dal  D.Lgs.  19/08/2005  n.  195  -  A)uazione  della  dire;va  2003/4/CE  sull'accesso  del pubblico

all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta:
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Si  intende “informazione ambientale”:  qualsiasi informazione disponibile in forma scri)a, visiva, sonora,

ele)ronica od in qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli elemen2 dell'ambiente.

Secondo questo decreto la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne

faccia richiesta, senza che ques2 debba dichiarare il proprio interesse.

Il decreto spiega e disciplina questo importante diri)o dei ci)adini.

e) Accesso agli aE degli appal) pubblici

Previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 – “Codice dei contra; pubblici”: Art. 53 - Accesso agli a; e riservatez-

za .

Il diri)o di accesso agli a; delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contra; pubblici, ivi compre-

se le candidature e le offerte, è disciplinato dagli ar2coli 22 e seguen2 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Il diri)o di accesso agli a; del processo di asta ele)ronica può essere esercitato mediante l'interrogazione

delle registrazioni di sistema informa2co che contengono la documentazione in formato ele)ronico dei de;

a; ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia auten2ca degli a;. 

3. Trasparenza e disciplina della tutela dei da) Personali.

In rapporto alle disposizioni norma2ve in tema di trasparenza amministra2va, c’è sempre stato il problema

della riservatezza dei da2 personali.

La base giuridica per il tra)amento dei da2 personali effe)uato per l’espletamento di un compito di interes-

se pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, par. 3, le). b) del regolamento UE

2016/679, “è cos
tuita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previs
 dalla legge, di regolamo”

(art. 2-ter, comma 1, D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii).

“La diffusione e la comunicazione di da
 personali, tra a
 per l’esecuzione di un compito di interes-

se pubblico o connesso all’esercizio di pubblici  poteri,  a sogge2 che intendono tra arli per  altre finalità

sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1” (comma 3, art. cit.).

Occorre dunque, secondo quanto osservato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2018 al PNA e poi nel PNA 2019

(pp. 79-81), che l’Amministrazione, prima di me)ere a disposizione sul proprio sito web is2tuzionale da2 e

documen2 contenen2 da2 personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs.

n. 33/2013 o in altre norma2ve preveda l’obbligo di pubblicazione. In tal caso, occorrerà comunque a)ener-

si ai principi di cui all’art. 5 del regolamento UE 2016/679, di liceità, corre)ezza e trasparenza, minimizzazio-

ne dei da2, esa)ezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza.

Si so)olinea inoltre come l’art. 7-bis, comma 4 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii disponga che, in caso di pub-

blicazione, “le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i da
 personali non per
-

nen
 o, se sensibili, o giudiziari, non indispensabili rispe o alle specifiche finalità di trasparenza della pub-

blicazione”.

Tali cautele sono ancor più necessarie per quanto a;ene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna

mo2vazione per o)enere la pubblicazione degli a;. Il legislatore ha invece previsto, sia nell’accesso civico

generalizzato che in quello ordinario ex lege n. 241/1990 e ss.mm.ii, la no2fica ai controinteressa2, che si

basa sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai docu-

men2 amministra2vi.

Ogni ci)adino che ri2ene viola2 i suoi diri; di riservatezza su suoi da2 che altri ci)adini o altre amministra-

zioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e mo2vata nota al Comu-

ne.
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4. IL “Freedoom informa)on act” (FOIA) e l’Accesso Civico Generalizzato

Con il D.lgs. n. 97/2016 sono stai modifica2, come an2cipato, sia la “legge an
corruzione” che il “decreto

trasparenza”. Queste disposizioni sono state comunemente definite, forse un po’ impropriamente “FOIA”,

acronimo della locuzione inglese “Freedom of Informa
on Act”, traducibile in lingua italiana quale: “legge

per la libertà di informazione”. Dove l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispe)o al semplice ac-

cesso agli a;, che peraltro, come abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990.

La riforma, in ogni caso, apporta ai diri; dei ci)adini delle nuove opportunità. Con la nuova definizione,

l’accesso civico si configura come diri)o ulteriore, sia al diri)o di accesso ex lege 241/1990 che all’ ”ammini-

strazione trasparente” di cui al testo originario del D.lgs. n. 33/2013, nel senso che il nuovo accesso è molto

più ampio, tanto da diventare generalizzato nei confron2 di ogni documento, informazione o dato detenuto

dalla pubblica amministrazione. In questo nuovo  caso basta infa; un istanza senza mo2vazione, né serve

indicare alcun interesse personale  per  tutelare una situazione giuridicamente rilevante.

L’ANAC ha emanato le linee guida in materia di accesso generalizzato, approvate con delibera n. 1309 del 28

dicembre 2016. 

Si rinvia integralmente al testo di tali Linee Guida, le quali dovranno essere integralmente rispe)ate ed at-

tuate da parte dell’apparato burocra2co del Comune di Crotone.

➔ L’esercizio dell’accesso civico – l’istanza

L'obbligo, previsto dalla norma2va vigente in capo al Comune e alle altre pubbliche amministrazioni, di pub-

blicare documen2, informazioni o da2 comporta il diri)o di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui

sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diri)o di accesso civico generalizzato prevede, a sua volta, il diri)o

di accedere dire)amente ad ulteriori documen2 o informazioni semplicemente “detenute” dal Comune.

Per quanto riguarda l’esercizio del diri)o accesso civico generalizzato è necessario che il  ci)adino faccia

un’istanza, con cui iden2fica i da2, le informazioni o i documen2 richies2. Per l’istanza la norma non richie-

de  mo2vazione  e  può  essere  trasmessa  alterna2vamente  con  le  modalità  di  cui  all’art.  38  del  DPR

28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente adde o o con allegata copia del documento

di iden
tà) o con quelle degli ar). 64 e 65 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate

alle pubbliche amministrazioni per via telema
ca).

➔ L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice”

Per l’accesso generalizzato e per quello ex lege n. 241/1990, la richiesta può esser presentata dire)amente

all’Ufficio che de2ene i da2, le informazioni o i documen2, ovvero, prioritariamente, per il tramite dell’Uffi-

cio relazioni con il pubblico (URP).Ogni dirigente di se)ore avrà cura di trasme)ere entro il 10 ° giorno suc-

cessivo al semestre (15 luglio-15 gennaio) all’ufficio trasparenza della segreteria generale debitamente com-

pilato che procederà ad aggiornare l’’apposito registro degli accessi inserendo i da2 ricevu2 e ineren2 i set-

tori dell’ente. Il citato Ufficio curerà la tenuta di un Registro unico degli accessi civici, documentali e  gene-

ralizza2, con indicazione delle richieste pervenute e del loro contenuto di massima, nonché con l’annotazio-

ne dell’esito di tali richieste. P

Ove l'istanza abbia a ogge)o da2, informazioni o documen2 ogge)o di pubblicazione obbligatoria (accesso

civico “semplice”), tale richiesta dovrà essere presentata  al Responsabile di se)ore che de2ene i da2.

Costoro dovranno fare, alterna2vamente, una delle tre cose:

� Rige�are la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 22, comma 4 della legge 07/08/1990, n. 241 e

ss.mm.ii, in caso di richieste legate a tale legge;
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� Accogliere  l’istanza;

� Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/a; e informare gli eventuali contro-

interessa2.

I diriE che il Comune deve tutelare avvisando i controinteressa) sono:

� la protezione dei da2 personali;

� la libertà e la segretezza della corrispondenza;

� gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intel-

le)uale , il diri)o d'autore e i segre2 commerciali.

L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento mo)vato quando è necessario tutelare:

� la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;

� la sicurezza nazionale;

� la difesa e le ques2oni militari;

� le relazioni internazionali;

� la poli
ca e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

� la conduzione di indagini sui rea2 e il loro perseguimento;

� il regolare svolgimento di a;vità ispe;ve.

     La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressa)

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e mo2vato nel termine di

trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinte-

ressa2. Nel caso siano individua2 sogge; controinteressa2, a seguito della comunicazione obbligatoria, i

termini sono sospesi fino all’eventuale opposizione degli stessi, per un massimo di 10 giorni.

Il provvedimento finale deve essere mo2vato e deve avere l’indicazione dei sogge; e delle modalità di ef-

fe)uare ricorso.

Potrebbe essere necessario non accogliere pienamente, né denegare completamente l’istanza; in analogia

con il diri)o di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da no2ficare/inviare a chi ha fa)o l’istanza:

� Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto;

� Limitare il rilascio solo ad alcuni degli a; e provvedimen2 richies2.

In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6

del d.lgs. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione

della corruzione e della Trasparenza, ovvero a;vare le altre modalità previste dalla legge, sulle quali si ri-

manda a quanto chiarito nelle Linee Guida approvate dall’ANAC con delibera n. 1309 del 28.12.2016.

5. La Segnalazione di omessa pubblicazione

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha         un         suo  

responsabile         - individuato per come indicato nella sezione prima del presente piano nel dirigente compe-

tente   sugli  a; ogge)o  di  pubblicazione  -  al  quale  si  applicherà  quanto prevede l’art. 43 del D.lgs.

14/03/2013, n.33, come modificato ed integrato.

In par2colare, qualora de; inadempimen2 siano par2colarmente gravi, il responsabile della Trasparenza se-

gnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previ-

   Ci�à di Crotone (KR)   

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e  della Trasparenza 2022-2024

48  



s2 dalla norma2va vigente all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale a;vazione del procedimento discipli-

nare. 

Il responsabile segnala altresì gli inadempimen2 rilevan2 al ver2ce poli2co dell'amministrazione ed al Nu-

cleo di valutazione.

6. La Trasparenza nelle gare d’appalto

Come sopra accennato, il decreto “FOIA” e il decreto legisla2vo 18 aprile 2016 numero 50 recante il “Nuovo

codice dei contra2 di appalto e di concessione” hanno ulteriormente incrementato i livelli di trasparenza ri-

chies2 per le procedure d’appalto.

L’ar2colo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e diba2-

to pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli en2 aggiudicatori pubblichino, nel proprio

profilo del commi)ente, i proge; di fa;bilità rela2vi alle grandi opere infrastru)urali e di archite)ura di ri-

levanza sociale, aven2 impa)o sull'ambiente, sulle ci)à e sull'asse)o del territorio, nonché gli esi2 della

consultazione pubblica, comprensivi dei resocon2 degli incontri e dei diba;2 con i portatori di interesse. 

I contribu2 e i resocon2 sono pubblica2, con pari evidenza, unitamente ai documen2 predispos2 dall'ammi-

nistrazione e rela2vi agli stessi lavori.

Mentre l’art. 29 del D.Lgs . n.50/2016 recante “Principi in materia di trasparenza”, a sua volta dispone: “Tu2

gli a2 delle amministrazioni aggiudicatrici e degli en
 aggiudicatori rela
vi alla programmazione di lavori, opere, ser-

vizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento e l'esecuzione di appal
 pubblici di servizi, forniture, lavori e

opere, di concorsi pubblici di proge azione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra en
 nell'ambito del

se ore pubblico di cui all'ar
colo 5, alla composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componen-


, ove non considera
 riserva
 ai sensi dell'ar
colo 53 ovvero secreta
 ai sensi dell'ar
colo 162, devono essere pubbli-

ca
 e aggiorna
 sul profilo del commi ente, nella sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle di -

sposizioni di cui al decreto legisla
vo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa sezione sono pubblica
 anche i resocon
 della

ges
one finanziaria dei contra2 al termine della loro esecuzione con le modalità previste  dal decreto legisla
vo 14

marzo 2013, n. 33. Gli a2 di cui al presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la data di pubblicazione

sul profilo del commi ente. Fa2 salvi gli a2 a cui si applica l'ar
colo 73, comma 5, i termini cui sono collega
 gli effe2

giuridici  della  pubblicazione  decorrono  dalla  pubblicazione  sul  profilo  del  commi ente.

(comma così modificato dall'art. 53, comma 5, le era a), sub. 1), legge n. 108 del 2021) ”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al de-

creto legisla2vo 14 marzo 2013, n. 33.

Al fine di consen2re l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’ar2colo 120 del codice del processo

amministra2vo, sono altresì pubblica2, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei rela2vi a;, il

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle va-

lutazioni dei requisi2 sogge;vi, economico-finanziari e tecnico- professionali.

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componen2. 

Nella stessa sezione sono pubblica2 anche i resocon2 della ges2one finanziaria dei contra; al termine della

loro esecuzione.

A sua volta, il comma 32 dell’art. 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni ap-

paltan2 sono tenute a pubblicare nei propri si2 web: la stru8ura proponente; l'ogge8o del bando; l'elenco

degli operatori invita2 a presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di comple-

tamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate.

Entro il 31 gennaio di ogni anno - salvo le proroghe disposte dall’ANAC -, tali informazioni, rela2vamente

all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassun2ve rese liberamente scaricabili in un formato digita-
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le standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini sta2s2ci, i da2 informa2ci. 

Le  amministrazioni  trasme)ono  in  formato  XML  con  l’indicazione  dell’Url  delle  sudde)e  informazioni

all’ANAC.

Nel sito internet del Comune le sudde)e informazioni sono pubblicate nell’apposita sezione “Amministra-

zione Trasparente”.

7. Modello di registro d’accesso

Ogni dirigente dovrà semestralmente pubblicare secondo il modello 3 allegato al presente piano, gli accessi

istrui2 nell’apposita sezione trasparenza a cui si rinvia.  

8. IL Responsabile della Protezione dei Da) - RPD (DPO) e  le altre figure di riferimento del responsabile

della trasparenza 

Il Responsabile della Protezione dei da2 – RPD (DPO), svolge specifici compi2, anche di supporto, per tu)a

l’Amministrazione, essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispe)o

degli obblighi derivan2 dalla norma2va in materia di protezione dei da2 personali (cfr. art. 39 del regola -

mento UE 679/2016 – RGDP).

In armonia con quanto previsto dall’ANAC nell’Aggiornamento 2018 al PNA (pp. 23-25) e poi nel PNA 2019

(pp 97-99), esso è a)ualmente individuato per il Comune di Crotone in un sogge)o diverso dal Responsabile

della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, nonché del personale appartenente alla stru)ura di

supporto dello stesso, e, in specie, in un professionista esterno, individuato nel rispe)o delle procedure di

legge. Sul punto, giova richiamare la scelta di non invitare il gestore uscente ad una nuova procedura di gara

negoziata, in applicazione delle indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC n. 4 sulla rotazione  (Cfr deli-

berazione ANAC n.421 del 13 maggio 2020)

In ogni caso, il prede)o Responsabile della Protezione dei Da2 personali cos2tuisce una figura di riferimento

anche per il RPCT, il quale si avvale, se ritenuto necessario, del doveroso supporto del RDP nell’ambito di un

rapporto di collaborazione interna.

In ogni caso, il prede)o Responsabile della Protezione dei Da2 personali cos2tuisce una figura di riferi-

mento anche per il RPCT, il quale si avvale, se ritenuto necessario, del doveroso supporto del RDP nell’ambi-

to di un rapporto di collaborazione interna.

Ciò in par2colare, tenuto conto che la legge a)ribuisce al RPCT il potere-dovere di richiedere un parere

all’Autorità garante della Riservatezza dei da2 personali, a seguito di richiesta di riesame da parte dell’inte-

ressato che si sia visto negare in prima istanza un diri)o di accesso generalizzato per mo2vi, appunto di pri-

vacy.

      Gli altri sogge; dire)amente tenu2 a rapportarsi con il Responsabile per la Trasparenza sono:

a) primariamente: il dirigente competente del Centro Elaborazione Da2 (CED), il dirigente competente

sull’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), i rispe;vi funzionari 2tolari di Posizione Organizza2va ed

i rimanen2 dipenden2 adde; a tali uffici. Di tali sogge; ed uffici il Responsabile della Trasparenza

si avvale dire)amente, in relazione alle proprie specifiche funzioni.

In par2colare, il dirigente ed il rela2vo 2tolare di P.O. del Se)ore competente sull’Innovazione Tec-

nologica ed il CED, procedono ad un costante monitoraggio degli obblighi di pubblicazione sul sito

is2tuzionale dell’Ente, riferendo costantemente al Responsabile della Trasparenza in ordine ad ogni

riscontrato inadempimento in materia, alla luce della norma2va vigente, delle Linee Guida ANAC e

degli altri provvedimen2 amministra2vi applicabili;
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b) Inoltre, i singoli dirigen2, i 2tolari di P.O. ed i rimanen2 dipenden2 di volta in volta interessa2 in

base alla materia alle varie forme di trasparenza documentale previste dalla legge.

Tu; i sogge; interessa2 dovranno prestare il loro tempes2vo ed esaus2vo ausilio al Responsabile della

Trasparenza. 

Ogni comportamento omissivo od ostruzionis2co potrà essere ogge)o di  segnalazione da parte del

RPCT al Nucleo di valutazione e, nei casi più gravi, all’Ufficio per i procedimen2 disciplinari.

ALLEGATI:

1)  Tavole Rischi e misure di prevenzione

 2)  Mappa Trasparenza (elenco obblighi di pubblicazione ai sensi del D.lgs n.33/2013), con l’indicazione dei dirigen# responsabili

3)  Registro accessi

4)  Modulis#ca per diri�o accesso

5) Meccanismi di formazione, a�uazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione
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